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Siamo entrati nel cuore della stagione indoor e
manca davvero poco all’inizio di quella all’aperto.
In ambito internazionale, visto il grande seguito di
pubblico e partecipanti, due classiche internazio-
nali al chiuso come Nimes e Las Vegas sono ormai
entrate sotto l’ala protettrice della Fita, che ha dato
vita ad una vera e propria World Cup Indoor. Una
competizione a tappe che conterà dal 2012 anche
la prova di Singapore: una novità che darà a molti
atleti l’opportunità di vincere premi in denaro rile-
vanti e sfruttare un grande evento sportivo per
pubblicizzare al meglio il tiro con l’arco.
Mettiamoci anche che il nostro Michele Frangilli, in
questa seconda edizione del Challenge, ha vinto
nell’olimpico maschile grazie ai posizionamenti ot-
tenuti a Nimes e Las Vegas. L’ennesima vittoria pre-
stigiosa ottenuta vestendo la maglia dell’Aeronau-
tica, un giusto premio per il suo impegno e per
quello del Corpo che tanto si prodiga in favore dei
nostri top player. Questo discorso riguarda anche
una rilevante novità regolamentare che investe i
Campionati Italiani – mi riferisco al doppio tessera-
mento – dove gli arcieri appartenenti ai Gruppi
Sportivi Militari, a partire da questa stagione, ga-
reggiano per la società storica d’appartenenza so-
lamente nella competizione a squadre.
Questo è già accaduto ai Tricolori Indoor che Pado-
va ha ospitato per il secondo anno nei padiglioni
della Fiera e ai precedenti Tricolori Paralimpici di
Terni. A tal proposito sono molto felice di poter dire
che al Pala Tennistavolo di Terni è stata organizzata
nel modo migliore la seconda edizione dei Cam-
pionati Indoor Para Archery sotto l’egida Fitarco.
Abbiamo visto in gara tanti atleti della categoria Vi-
sually Impaired, una peculiarità tutta italiana che
vogliamo esportare in ambito internazionale, e
match appassionanti che hanno messo in risalto le
già note qualità di tutti gli Azzurri. Il responsabile

tecnico di settore Marco Pedrazzi, presente a Terni
insieme al suo staff, ha già stabilito una precisa ta-
bella di marcia per arrivare ai Mondiali di Torino
pronti per giocarci le qualificazioni paralimpiche.
Ho fiducia nelle qualità dei tecnici e dei nostri atle-
ti, che hanno sempre saputo dimostrare grandi
qualità nei momenti decisivi. 
Dopo gli indoor di Terni è arrivata la volta dei Trico-
lori di Padova, una versione mastodontica del cam-
pionato che contava oltre 900 atleti sulla linea di ti-
ro in tre giorni di gara. Gestire una situazione del
genere senza che sia avvenuto un solo intoppo è
stata davvero un’impresa. Non posso che ringrazia-
re e congratularmi con il Comitato Organizzatore,
capace di mettere insieme le forze migliori del Ve-
neto arcieristico per strutturare una squadra di la-
voro praticamente perfetta. Sarà davvero dura
eguagliare in futuro una simile organizzazione, ma
questo è un compito che la Federazione dovrà sa-
per portare avanti. L’obiettivo è mantenere questi
stessi standard nelle nostre manifestazioni e appor-
tare le opportune modifiche affinché le gare non si
concludano più a sera inoltrata come accaduto in
questa edizione. 
Conclusa la 38ª edizione degli indoor di Padova,
che hanno visto anche risultati brillanti da parte di
alcuni giovani di ottime speranze – fatto che mi
rende particolarmente felice – siamo pronti ad im-
mergerci negli impegni che più di tutti ci stanno a
cuore e che da tempo impegnano lo Staff Azzurro
guidato dal D.T. Gigi Vella. Innanzi tutto vogliamo
concludere al meglio la stagione al chiuso in occa-
sione degli Europei in Spagna e poi ci dedicheremo
con ogni energia alle manifestazioni internazionali
all’aperto.
Ricordo a tutti che nel 2011 festeggiamo il Cin-
quantenario della FITARCO e che il Comitato Orga-
nizzatore degli Italiani Targa di Roma sta già lavo-
rando con gli uffici federali per festeggiare al me-
glio questa ricorrenza. Lasciatemi dire però che ci
godremo fino in fondo i festeggiamenti solo se ad
ottobre arriveremo a Roma con le qualificazioni
olimpiche già acquisite in occasione dei Mondiali
di Torino e sarà ancora meglio se ci aggiungessimo
un bel risultato agli Europei Campagna che ospite-
remo in Toscana a settembre e in tutte le altre ma-
nifestazioni dove i nostri Azzurri saranno impegna-
ti. Raggiunti questi obiettivi, sarà ancora più gusto-
so brindare tutti insieme... 

Mario Scarzella
Presidente FITARCO

PRIMA I RISULTATI, POI I BRINDISI

e d i t o r i a l e

Il Consiglio Federale
all’Assemblea di Riccione.

Il Presidente Mario Scarzella con 
il Vice Presidente CONI 

Riccardo Agabio e il Presidente
Onorario FITA Francesco 

Gnecchi Ruscone. 
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Si è svolta ancora una volta a Riccione
l’Assemblea Ordinaria FITARCO, nel corso della
quale sono stati premiati i migliori arcieri della
Nazionale per i risultati ottenuti nel 2010. 
Il Presidente Federale Mario Scarzella ha ini-
zialmente ringraziato per la sua presenza l’on.
Riccardo Agabio, Presidente della Federazio-
ne Ginnastica Italiana e Vice Presidente Vica-
rio del CONI, proposto come Presidente del-
l’Assemblea: “Ringrazio per la stima e per
l’invito che mi è stato rivolto – ha detto Aga-
bio – Porgo i saluti più cordiali anche a nome
del Presidente Petrucci e del Presidente del
CIP Pancalli, che si è detto molto soddisfatto
per i risultati ottenuti dall’attività arcieristica
paralimpica da quando è tornata sotto l’egida
Fitarco”. Oltre ad Agabio, ha onorato della sua
presenza in qualità di Vicepresidente dell’As-
semblea anche Francesco Gnecchi Ruscone,
Presidente onorario FITA.
Prima delle premiazioni sono state illustrate
dai Consiglieri Federali, ognuno per il settore
di competenza, le relazioni sull’attività federa-
le svolta nel corso del primo anno del Qua-
driennio Olimpico 2009/2012. Ha cominciato
il Presidente Mario Scarzella (pubblichiamo il
testo integrale a p.7) e a seguire il Vicepresi-
dente Vicario Paolo Poddighe, il Vicepresiden-
te Sante Spigarelli ed i Consiglieri Federali Ro-
berto Gotelli, Stefano Vettorello, Riccardo Ca-
fagno, Stefano Osele, Oliviero Vanzo, Antonel-
la Ballarin e il Presidente del Collegio dei Revi-
sori dei Conti Fausto Pennestrì.
Il clou della giornata è arrivato al momento
della consegna dei premi al miglior atleta ma-
schile e femminile dell’anno 2010, al miglior
tecnico e al miglior arbitro della passata sta-
gione e, successivamente, sono state conse-
gnate le Stelle al Merito Sportivo alle Società,
i premi a tutti gli arcieri che hanno conquista-
to un podio internazionale nel 2010 ed ai tec-
nici della Nazionale. 
Era quasi scontato che la vittoria della meda-
glia d’oro alla prima edizione dei Giochi Olim-
pici Giovanili valesse il premio come atleta
femminile dell’anno 2010 alla roveretana
GLORIA FILIPPI: Inizia l’attività agonistica da

giovanissima, conquistando molteplici titoli ita-
liani, attività che la proietta nella Nazionale gio-
vanile. Con la maglia azzurra riesce ad eviden-
ziare il suo vero carattere agonistico e diventa un
punto di riferimento stabile per la partecipazione
all’attività internazionale. Nel 2007 arriva il suo
primo traguardo internazionale: il titolo Europeo
individuale ad Algarve in Portogallo. Ma è il 2010
l’anno della sua maturità arcieristica. Si conqui-
sta il diritto di partecipare alla prima edizione dei
Giochi Olimpici Giovanili a Singapore 2010, ap-
puntamento per il quale si prepara con cura e
dedizione, consapevole di poter raggiungere il
traguardo che tutti gli atleti ambiscono: l’oro
Olimpico. Gloria conquista il pregiato metallo
nella gara a squadre miste, in coppia con il bielo-
russo Anton Karoukin, scrivendo il proprio nome
nella leggenda degli Sport Olimpici. 
Altrettanto atteso il riconoscimento a SER-
GIO PAGNI, il primo arciere al mondo a vince-
re per due edizioni consecutive la World Cup:
È il 2004 l’anno magico che lo consacra cam-
pione emergente nella divisione Compound
conquistando l’oro in Turchia alle Universiadi di
Izmir. Da allora la sua carriera è in continua
ascesa: nel 2006 conquista l’argento a squadre
ai Campionati Europei Indoor in Spagna e
l’argento ai Mondiali Universitari in Slovacchia,
fino alla conquista del titolo Europeo individua-
le ai campionati Indoor di Torino  2008. Da quel
momento il tiro con l’arco diventa la sua attivi-
tà primaria, parte integrante della sua vita, gira
il mondo per partecipare ai più blasonati tornei
internazionali consolidando la tecnica e la pro-
fessionalità agonistica. Nel 2009, dopo aver vin-
to due prove di World Cup, a Porec e Shanghai,
nella finale di  Copenaghen  conquista l’ambito
trofeo che tutti gli atleti sognano: la Coppa del
Mondo. Ma nel 2010, nella finale di Edimburgo,
riesce a bissare il successo, conquistando per la
seconda volta consecutiva la Coppa del Mon-
do, traguardo mai raggiunto da altri atleti, che
lo iscrive nella storia della World Cup.
Si è poi guadagnato il premio come Tecnico
dell’anno il responsabile della Nazionale Para-
limpica MARCO PEDRAZZI: Una vita dedicata
allo sport e nello specifico al tiro con l’arco, che

lo ha visto sempre protagonista come tecnico
sia in Fitarco che al CIP. Nel 2003 gli è stata affi-
data la responsabilità di allenatore della Nazio-
nale Italiana Femminile, contribuendo attiva-
mente alla conquista del titolo mondiale indivi-
duale del 2007 di Natalia Valeeva ed alla con-
quista della carta Olimpica della squadra per le
Olimpiadi di Pechino 2008. Tecnico esperto e
professionale ha sempre seguito con notevole
passione il mondo paralimpico del tiro con
l’arco che nel 2008, a Pechino, ha conquistato
con lui alla guida ben tre medaglie. Con
l’accordo Fitarco/CIP, le strade si sono ricon-
giunte, con l’obiettivo ambizioso che è
l’integrazione dell’attività agonistica dei due
mondi. Per sua indiscussa professionalità, unita
al carattere estremamente socievole, nel 2010,
in qualità di Commissario Tecnico, gli è stato af-
fidato il settore Para Archery, col quale ha con-
quistato i vertici delle classifiche europee, me-
daglie che ci fanno sognare per Londra 2012.
Meritatissima è stata poi la “Menzione specia-
le” attribuita al Tecnico LAURA TONELLI che,
in forza al Kappa Kosmos Rovereto, ha segui-
to e fatto crescere Gloria Filippi ottenendo
continui miglioramenti che l’hanno portata
fino all’oro olimpico di Singapore.  
Ha chiuso la prima parte della rassegna la
premiazione di ALDO POZZATI, che si è gua-
dagnato “sul campo” il titolo di Arbitro del-
l’anno 2010: Ha dimostrato in questi anni di at-
tività, una notevole professionalità, sia come
organizzatore, sia come Giudice di Gara, dimo-
strando sensibilità e dialettica nei confronti dei
suoi interlocutori, fossero essi colleghi o atleti,
dirigenti o tecnici, dimostrando etica compor-
tamentale e rispetto per le persone, valori rico-
nosciuti unanimemente da tutti. Nel 2009 è sta-
to eletto nella Commissione Nazionale Giudici
di Gara, incarico di notevole prestigio, al quale
si è dedicato con professionalità ed abnegazio-
ne. Sempre disponibile per la risoluzione dei
quesiti posti quotidianamente dai colleghi im-
pegnati negli eventi, nel 2009/2010 ha coordi-
nato il gruppo di lavoro che ha realizzato e con-
cluso il verbale elettronico integrato nel pro-
gramma di classifiche Ianseo. 

AZZURRI ALLA RIBALTA

a s s e m b l e a  f e d e r a l e

Gloria Filippi e Sergio Pagni migliori atleti del 2010.
Marco Pedrazzi e Laura Tonelli  premiati come migliori

tecnici ed Aldo Pozzati miglior arbitro
di Guido Lo Giudice

foto Daniele Montigiani
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La consegna dei premi a Gloria
Filippi, Sergio Pagni, Marco

Pedrazzi ed Aldo Pozzati.

Testo testo testo testo testo testo testo testo testo
testo testo testo testo testo testo testo testo testo
testo testo testo testo testo testo testo testo testo
testo testo 

FEDERAZIONE ITALIANA TIRO CON L’ARCO
ASSEMBLEA NAZIONALE ORDINARIA

Riccione (Rn), 20 febbraio 2011

ELENCO DEI PREMIATI

ATLETI DELL’ANNO

Sergio Pagni
Gloria Filippi

ARBITRO DELL’ANNO                              TECNICO DELL’ANNO

Aldo Pozzati                                                           Marco Pedrazzi    
Menzione speciale a Laura Tonelli

STELLE AL MERITO SPORTIVO

STELLA DI DIAMANTE Arcieri delle Alpi
STELLA DI PLATINO Compagnia Arcieri Città di Pescia
STELLA D’ORO Arcieri Castiglione Olona • Comp. Arcieri Città di Varese 

Compagnia Arcieri Cormòns
STELLA D’ARGENTO Arcieri “Rocca Flea” • Arcieri Torrevecchia • Arcieri Torres Sassari

Arco Club Torre Rossa Trinità d’Agultu
STELLA BRONZO Arcieri Mirasole Ambrosiana • Pol. Handicappati Bergamasca Sez. Tiro con l’Arco

Prodesenzano Settore Arco • Arcieri del Brenta • Arcieri della Saccisica
Arcieri della Signoria • Arcieri Città di Terni • Arcieri Arechi Salerno
Compagnia Arcieri Catania • Apple Club Arcieri Camporotondo
Brunico A.S.D. Sez. Tiro con l’Arco Arcieri Pusteresi • Arcieri della Murgia

Premio Assoluto per maggior numero di partecipanti ai Campionati Italiani 2010

1a ASD Arcieri Delle Alpi
2a ASS. Polisp. Dilett. Kosmos Rovereto
3a ASD Arcieri Iuvenilia

Premio Assoluto per maggior numero di tesserati 2010

1a ASD Arcieri Delle Alpi
2a ASD Arco Club Pontino

3a ASD Sentiero Selvaggio di Venaria  Reale

ATLETI PREMIATI
per avere conquistato il podio nelle gare internazionali 2010

Anastasio Anastasia - Autiero Filomena - Barbaro Giulia - Bianchi Sonia - Boccali Herian - Bucci Paolo - Capretta Francesca - Carminio
Antonio - Cassiani Sergio Massimo - Cavalleri Giulia - De Pellegrin Oscar - Di Buò Ilario - Esposito Mario - Fanti Luca - Filippi Gloria -
Floreno Veronica - Frangilli Michele - Frasson Sara - Galiazzo Marco - Giorcelli Silvio - Giori Lorenzo - Greco Pietro - Grillo Deborah -
Lazzaroni Enzo - Lementini Concetta - Leotta Andrea - Lionetti Pia Carmen Maria - Longo Laura - Mancione Luca - Mandia Massimi-
liano - Maran Luca - Maresca Alessandro - Melotto Luca - Mijno Elisabetta - Morabito Elena - Morello Marco - Mucci Francesco - Mu-
nari Ilario - Nespoli Mauro - Pagni Sergio - Pardini  Leonardo - Perna Mariangela - Peruffo Claudio - Pettenazzo Federico - Pittaluga
Fabio - Polidori Jacopo - Pompeo Antonio - Ragni Matteo - Salvi Eugenia - Seimandi Giuseppe - Simonelli Alberto - Spano Marco
Andrea - Strobbe Eleonora - Stucchi Amalia - Telani Roberta - Tomasi Jessica - Tonelli Amedeo - Tonetta Elena - Tosco Antonio - Ug-
geri Matteo - Valeeva Natalia - Vitale Marco - Zucchiatti Michele.

TECNICI PREMIATI
per aver affiancato nella preparazione gli atleti della Squadra Nazionale 2010

Giovanni Luigi Vella
Paola Bertone
Matteo Bisiani
Giorgio Botto
Stefano M. Carrer
Filippo Clini
Renato De Min

Giovanni Emanuele Falzoni
Guglielmo Fuchsova
Marco Pedrazzi
Vincenzo Scaramuzza
Dong Eun Suk
Antonio Tosco
Tiziano Xotti
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A nome personale e del Consiglio Federale do il più
cordiale saluto e benvenuto ai Presidenti di Società,
Rappresentanti dei Tecnici e ai rappresentanti degli
Atleti delle Società presenti a Riccione. Un più che
cordiale saluto ed un grazie ai nostri atleti e tecnici
premiati per quel che hanno fatto nel 2010 ed un
benvenuto ai rappresentanti delle società delle
Forze Armate che collaborano costruttivamente
con la FITARCO e sostengono i nostri arcieri.
Un saluto al Presidente e al Vice Presidente dell’as-
semblea ed infine un saluto caloroso ai Presidenti
Regionali che tanto stanno facendo nell’organizza-
zione periferica per lo sviluppo del nostro sport. Un
saluto particolare ai rappresentanti delle Società
delle Forze Armate per il supporto costante che ci
forniscono sia dal punto di vista organizzativo che
per il supporto ai nostri atleti di vertice.
Siamo ormai arrivati a metà del quadriennio e, co-
me ogni anno, ci troviamo a confrontarci sul pro-
gramma portato avanti in FITARCO.

Bilancio
Ho sempre  fatto ogni anno i complimenti ai vari
Consiglieri Federali succedutesi nei precedenti
quadrienni olimpici e, mai come quest’anno, li vo-
glio rinnovare.
Visto il momento economico che attualmente afflig-
ge tutta l’economia, mai come oggi è doveroso dire
grazie per la collaborazione e per il senso di respon-
sabilità dimostrato dal Consiglio Federale con la fatti-
va collaborazione dei Revisori dei Conti.
Non sto ad elencarvi numeri e somme perché avevo
promesso nella passata assemblea la pubblicazione
del bilancio federale, dopo l’approvazione dei nostri
Revisori e successiva approvazione degli organi com-
petenti del CONI: il bilancio è stato infatti approvato
dalla Giunta nazionale e successivamente esposto
nella rivista federale per essere poi pubblicato intera-
mente on-line sul sito, completo di nota integrativa,
stato patrimoniale e relazioni varie.
Ho detto prima grazie e lo ripeto perché l’attuale si-

RELAZIONE DEL PRESIDENTE 

a s s e m b l e a  f e d e r a l e

Tutti i premiati all’Assemblea
Federale di Riccione.

Sotto, il premio alle Fiamme
Azzurre, al tecnico Laura Tonelli 
e il Presidente Scarzella con gli
atleti dell’Aeronautica.
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tuazione ci ha permesso, oltre tutta l’attività sporti-
va e periferica, anche di ritornare a contribuire fi-
nanziariamente all’impiantistica delle nostre socie-
tà per €150.000,00 nel 2010 e prevedere di conti-
nuare anche nel 2011.
Quest’anno il bilancio preventivo ha purtroppo
un’esposizione finanziaria negativa di oltre
€480.000,00, per poter far fronte a tutta l’attività
tecnica, che comporta un’esposizione di €
1.800.000 su un bilancio di € 3.085.000, oltre all’atti-
vità statutaria.
Possiamo fare questo sempre grazie alle economie
degli anni passati e guardare al prossimo futuro in
modo sereno, anche grazie al supporto del CONI
che sempre ci è stato vicino e continua a farlo an-
che nelle ristrettezze del bilancio attuale, ancorché
gravato dalle incombenze della legge 122.
Ormai da due anni anche l’attività paralimpica, co-
me ben sapete, è sotto l’egida della FITARCO e il
contributo finanziario, inserito nel nostro bilancio,
ma completamente a sé stante, è stato aumentato,
grazie al Presidente del C.I.P. Luca Pancalli e alla sua
giunta, di cui mi onoro di far parte, perché crede
fortemente nel lavoro che stiamo portando avanti.
Sembrerebbero queste mie dichiarazioni tutte “ro-
se e fiori”, ma anche se, dati alla mano, se ne può
prendere atto, dobbiamo continuare a lavorare in
linea con il passato, al fine di avere sempre la cer-
tezza di poter svolgere in pieno il nostro compito e
di poter supportare il più possibile i nostri atleti e le
nostre Società.
A tal fine il Presidente dei Revisori esporrà una rela-
zione sulla situazione finanziaria della nostra Fede-
razione.
Classe arbitrale
Non sto a dilungarmi molto su questo argomento
in quanto il Vice Presidente Paolo Poddighe, in rap-
presentanza del Consiglio Federale, nella Commis-
sione Giudici di Gara, esporrà personalmente una
sua relazione. Solo una breve annotazione sul tes-
seramento: come definito dall’assemblea straordi-
naria dello scorso anno, i Giudici di Gara da que-
st’anno hanno potuto tesserarsi direttamente alla
Fitarco tramite l’albo a loro riservato.
Sponsor
Purtroppo questa è una delle note dolenti a cui
dobbiamo rivolgere molta più attenzione, anche se
credo non sia proprio il periodo più opportuno.
È vero che alcuni sponsor ci sono vicini come i Mo-
nopoli di Stato e ultimamente INAIL per il settore
disabili, ma purtroppo la percentuale più alta di fi-
nanziamenti sono ancora quelli erogati dal CONI e
solo grazie alla perizia del suo Presidente Petrucci,
riusciamo ad avere ancora quasi gli stessi contributi
degli anni passati, anche se quest’anno con una de-
curtazione di € 180.000,00.
Crediamo comunque di poterne recuperare una par-
te per la considerazione che l’Ente ha dei nostri atleti.
Vorrei inoltre ringraziare gli sponsor istituzionali

che, oltre a non lasciarci, ogni anno crescono di nu-
mero come ben potete vedere dalla nostra rivista.
Formazione quadri
Anche per quanto concerne questa attività la rela-
zione vi sarà presentata da Stefano Vettorello come
responsabile del settore, ma vi posso assicurare che
l’attività portata avanti nel 2010, e già intrapresa
per il 2011, è perfettamente in linea con il program-
ma presentato nella passata assemblea.
Il settore disabili ha avuto quest’anno un ottimo
inizio e ha delle ottime prospettive, anche queste
relazionate dal Consigliere Riccardo Cafagno.
Doping
Mentre nella relazione della passata assemblea ero
stato piuttosto pessimista sulla situazione del do-
ping nel tiro con l’arco, devo quest’anno parzial-
mente, con mia grande soddisfazione, ricredermi.
Sarà grazie al continuo e proficuo lavoro portato
avanti dal Dottor Stefano Osele e dello staff federa-
le, sarà grazie agli organi di comunicazione o altro,
ma il fatto è che il doping nel nostro sport sembra
scomparso. Di questo ne devo dare atto altresì agli
atleti che partecipano alle centinaia di eventi sul
territorio, atleti che si sono adoperati ad ottempe-
rare a tutte quelle normative in passato spesso di-
sattese, che regolano la somministrazione di deter-
minati medicinali.
Tutto questo non può però farci abbassare la guar-
dia, né a noi né a voi, comunque grazie per la fatti-
va collaborazione a far sì che il mondo arcieristico
sia tra i più puliti.
Struttura Fitarco
Vorrei quest’anno fare un’analisi con voi della no-
stra struttura dividendola però in vari settori.
Struttura centrale: è un onore e un grande piacere
avere un amico e una persona con così grande
esperienza che coordina e guida la nostra struttura
amministrativa, Alvaro Carboni, già Segretario fede-
rale della Fitarco in passato, e ora da anni di nuovo
con noi, che svolge questo arduo lavoro e riesce
con i suoi collaboratori e responsabili di settore a
portare avanti la Federazione. Devo dare atto anche
della massima collaborazione che ho sempre avuto
da due amici e Vice Presidenti, Paolo Poddighe e
Sante Spigarelli e il mio compito è fortemente so-
stenuto dai membri del Consiglio di Presidenza,
Stefano Vettorello, Roberto Gotelli e Fabio Cinquini,
che formano uno staff coeso e collaborativo.
Altrettanto devo dire del Consiglio Federale al com-
pleto, del Collegio dei Revisori dei Conti, presieduto
da Fausto Pennestrì, del Procuratore federale, della
Commissione di Giustizia e della Commissione Unica
d’Appello, che mettono tutti la loro professionalità a
disposizione del funzionamento della Federazione.
Struttura Operativa: Non vorrei tralasciare qualche
riconoscimento, e di questo  chiedo scusa sin da
ora, ma come non si fa a non ringraziare Gian Carlo
Ferrari, ormai per me insostituibile sia nella collabo-
razione per eventi nazionali e internazionali, sia nel-

Stella di diamante Arcieri delle Alpi

Stella di platino Arcieri Città di Pescia

Stella d'oro Arcieri Cormons

Stella d'oro Arcieri Castiglione Olona
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la gestione impagabile del Centro Federale e del
magazzino di Cantalupa. Inoltre uno staff ormai
consolidato ci dà enormi soddisfazioni per
l’organizzazione dei nostri eventi. Con Ardingo,
Matteo, Cristian e Marco collaborano Giggi Cartoni,
Carla Baraccani e Barbara Monti e, per il settore di-
sabili, Daniele Cassata e tanti altri che saltuaria-
mente si rendono disponibili.
Settore periferico: Forse dire soltanto grazie, que-
sta volta è un po’ riduttivo. Se l’attività di base è
svolta ad alti livelli, se il settore giovanile prosegue
nella sua crescita, se i numeri di iscritti Fitarco conti-
nuano percentualmente a salire, il merito deve es-
sere attribuito sia ai Presidenti dei nostri Comitati
che coordinano il lavoro delle Società e volontaria-
mente dedicano il loro tempo alla gestione e alla
crescita sportiva, sia a voi Presidenti che giornal-
mente portate avanti il lavoro sul territorio renden-
do la nostra Fitarco sempre più forte.
Organizzazione eventi
Mi stupisco ogni anno quando devo relazionare su
questo punto a constatare sempre di più la cresci-
ta, la ricerca della perfezione e la riuscita delle no-
stre manifestazioni.
Il 2010 è stato la conferma di tutto questo, a partire
dall’organizzazione della Junior Cup di Reggio Ca-
labria, anche se con numeri imprevisti di parteci-
panti, con inserimento di più gare nello stesso nu-
mero di giorni ed altri imprevisti, ci è sembrato di
assistere, sul lungomare di Reggio Calabria, in ante-
prima alle Olimpiadi Giovanili.
Organizzare subito dopo il Campionato Europeo Tar-
ga, sarebbe potuta sembrare una scommessa. Bene,
scommessa vinta! Gli arcieri del Kappa Kosmos Ro-
vereto, guidati da Oliviero Vanzo e coordinati da
Eraldo Tonelli, hanno stupito tutti nello stupendo im-
pianto della Società dedicato al solo tiro con l’arco,
con il supporto delle autorità locali, hanno dato pro-
va di bravura, esperienza e professionalità portando
a temine l’evento in modo brillantissimo.
Abbiamo finito l’attività internazionale 2010 in Ita-
lia con l’organizzazione dell’Europeo 3D di Sassari.
Sarà perché ormai gli arcieri di Sassari qui guidati
dal Vice Presidente Paolo Poddighe e coordinati da
Bruno Derudas, ormai sono arrivati all’organizzazio-
ne del terzo evento europeo negli ultimi anni, ma
nulla è stato lasciato al caso. Dalla ricezione, all’or-
ganizzazione dei campi di qualifica nello stupendo
parco di Baratz alle finali nel parco al centro della
città di Sassari, tutto è stato perfetto.
Come stupende sono state le organizzazioni dei tre
Campionati Italiani, a partire dall’Indoor di Padova,
per passare al Trofeo Pinocchio – G.d.G. di Soriano al
Cimino, per proseguire con i Campionati Italiani H+F
organizzati a Terni e a quelli outdoor di Alessandria,
solo complimenti sono arrivati per questi eventi.
Altrettanto non vanno dimenticate le perfette or-
ganizzazioni della Coppa delle Regioni di Latina e
Giulianello, dei Campionati Italiani di Società di Pi-

stoia, del Campionato Italiano 3D di Castione della
Presolana e la finale CAS-CAG di Taranto.
Grazie davvero a tutti coloro che dedicano tanto
tempo e tante energie perché le nostre competi-
zioni possano diventare degli eventi.
Il grazie va anticipatamente a tutti gli organizzatori
degli eventi del 2011 ed in modo particolare a
quelli che già stanno lavorando per farci fare un ul-
teriore salto di qualità a livello internazionale. Il
2011 sarà l’anno dei Campionati del Mondo Outdo-
or, sia per normodotati che per disabili, che si svol-
geranno a Torino nella stupenda struttura della pa-
lazzina di caccia della Reggia di Stupinigi con le fi-
nali organizzate davanti a Palazzo Madama in Piaz-
za Castello nel centro di Torino e saranno validi co-
me qualificazione olimpica di Londra 2012.
Di questo credo che ne dobbiamo andare fieri tutti
quanti e anticipatamente devo ringraziare sia il Mi-
nistero delle Finanze, con il Sottosegretario Crimi
che ha delega allo Sport, sia  l’organizzazione del
150° anno dell’unità d’Italia oltre alle istituzioni e
agli sponsor per come hanno voluto essere vicini
all’organizzazione per la riuscita dell’evento, co-
prendo quasi interamente il bilancio dell’evento.
Inoltre altre due sfide ci aspettano nel 2011:
l’organizzazione dei Campionati Europei di Tiro di
Campagna che si svolgeranno a Montevarchi (Arez-
zo) e la prima edizione degli European Master Ga-
mes di tiro con l’arco che si disputeranno a Lignano
Sabbiadoro nel mese di settembre. Non saranno
sfide semplici, ma alla fine sono sicuro che ne usci-
remo vincitori e sarà come sempre una grande sod-
disfazione poter dire di aver contribuito alla loro
realizzazione.
Visibilità
Potrei partire con lo stesso inizio della relazione
dell’anno scorso, ma questa volta uno spiraglio si può
intravedere e mi rende speranzoso. È pur vero che le
apparizioni in Tv sono sempre con il contagocce, ma
in quest’ultimo periodo alcuni giornali a tiratura na-
zionale si stanno occupando di noi e anche la radio ci
è molto vicina. Famiglia Cristiana, Fitness Magazine e
altre testate si interessano al tiro con l’arco e, grazie
alla continua ed incessante opera di Guido Lo Giudi-
ce che non si stanca mai di interpellare testate gior-
nalistiche, il nostro sport è sempre più conosciuto e
forse con il progetto di apertura del tiro con l’arco ne-
gli oratori potremo far sì che i nostri numeri siano
sempre in continua ascesa. Ma è soprattutto grazie a
voi che collaborate con tante testate giornalistiche
locali che tutto ciò potrà avverarsi. È allo studio anche
la possibilità di revisione delle nostre due riviste fede-
rali per renderle sempre più attuali e tecnicamente
interessanti.
Risultati agonistici
L’anno 2010 è stato un anno di grandi soddisfazioni
se si guarda il numero di podi conquistati, ma potreb-
be risultare meno brillante se si considerano le meda-
glie d’oro vinte e la ranking list internazionale.

Stella d'oro Arcieri Città di Varese

Stella d'Argento Arcieri Rocca Flea

Stella d'Argento Arcieri 
Torres Sassari

Stella d'argento Arcieri
Torrevecchia
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Io personalmente sono un ottimista, anche
perché ho la certezza del valore di tutti i no-
stri azzurri che sono diventati ormai su tutti i
campi gli uomini da battere. Anche qui non
voglio fare un semplice elenco di numeri di
vittorie e podi, anche perché i nostri atleti sa-
ranno chiamati e premiati. Vorrei partire ricor-
dando una medaglia d’oro che rimarrà scolpi-
ta nella nostra memoria per sempre: prima
Olimpiade Giovanile a Singapore, prima me-
daglia assegnata al mixed team, prima meda-
glia assegnata, prima Gloria Filippi, mai nessu-
no potrà eguagliarla. Come sarà difficile
eguagliare Sergio Pagni: per il secondo anno
consecutivo ha vinto la medaglia d’oro nella
finale di Edimburgo della World Cup, mai nes-
suno sino ad oggi c’era riuscito.
Andiamo per ordine però a partire dai Cam-
pionati Europei Indoor di Porec, Croazia, dove
i nostri sono arrivati al podio in tanti e ne so-
no testimonianza le  tre medaglie d’oro di Na-
talia Valeeva, della squadra maschile OL (Fran-
gilli, Mandia, Galiazzo) e Sergio Pagni nel
compound maschile per passare ai Campio-
nati Europei Outdoor di Rovereto dove la sola
medaglia d’oro del Mixed Team Valeeva-Ga-
liazzo potrebbe essere vista come un risultato
deludente, mentre le medaglie d’argento di
Michele Frangilli, di Sergio Pagni e l’argento
della Squadra Olimpica Maschile, il bronzo
della Squadra Olimpica Femminile, il bronzo
della Squadra Compound Maschile e
l’argento della Squadra Compound Femmini-
le fanno risultare la partecipazione un trionfo.
Della aggiudicazione finale della World Cup
di Sergio Pagni si è già detto, ma va ricordato
che dopo quattro tappe, alla finale della
World Cup di Edimburgo, erano presenti altri
due nostri campioni: Frangilli e Galiazzo.
Nel settore giovanile, dopo la bella partecipa-
zione alla Junior Cup di Reggio, i nostri ragaz-
zi hanno dato prova della loro bravura nei
Campionati europei di Winnenden, nell’Olim-
pico il solo allievo Luca Maran ha tenuto alto

l’onore con la medaglia di bronzo, mentre nel
Compound Jacopo Polidori, medaglia di
bronzo, la squadra Junior Maschile Com-
pound (Fanti, Polidori, Pagni) medaglia d’oro,
la squadra Allievi Maschile Compound (Mare-
sca, Pardini, Zuchiatti) medaglia d’argento, il
Mixed Team Compound Junior (Polidori, Ca-
valleri) medaglia d’oro, il Mixed Team Allievi
Compound (Maresca, Grillo) medaglia d’oro,
hanno completamente risollevato il meda-
gliere azzurro.
Nel Campionato del Mondo di Campagna (gli
azzurri primi nel medagliere come numero di
medaglie) purtroppo il podio più alto è riuscito
a conquistarselo solo la bravissima Eleonora
Strobbe, mentre Marco Morello, Elena Morabi-
to, Giuseppe Seimandi, la squadra Juniores Ma-
schile, hanno vinto le medaglia d’argento e Jes-
sica Tomasi, Anastasia Anastasio, Sergio Cassia-
ni, Marco Spano e le due squadre, si sono ag-
giudicate la medaglia di bronzo.
Se si doveva avere la conferma che la rivincita
dovesse arrivare, è immediatamente successo ai
Campionati Europei 3D di Sassari, dove con sei
medaglie d’oro, Seimandi, Munari, Bianchi, Pitta-
luga, Bucci e la squadra maschile, con tre meda-
glie d’argento Barbaro, Lementini, Lazzaroni, e
una di bronzo con Capretta, ci siamo aggiudica-
ti alla grande il primo posto nel medagliere.
Bellissima affermazione dei nostri universitari
ai Mondiali di Shenzhen, Cina, dove, dopo
l’argento nell’Olimpico individuale con Pia
Lionetti e il terzo posto della squadra olimpi-
ca maschile (Nespoli, Mandia, Tonelli) e il se-
condo della squadra Compound maschile
(Pettenazzo, Leotta, Uggeri) è stato conquista-
to l’oro con la squadra Mixed Olimpico (Ne-
spoli, Lionetti).
Nel settore para-archery dopo la bella prova
di Nova Mesto in Repubblica Ceca dove si so-
no conquistati due record del mondo con
Oscar De Pellegrin ed Elisabetta Mijno, la con-
ferma è arrivata ai Campionati Europei di Vi-
chy grazie all’oro del Mixd Team (Mijno-De
Pellegrin), quattro argenti ad opera della
squadra femminile olimpica (Mijno, Perna,
Floreno), con la stessa Mijno nel ricurvo fem-
minile, con Simonelli nel compound maschile
e con Peruffo nel visually maschile e un bron-
zo nel visually femminile con F. Antiero.
Dopo questo riepilogo di bellissimi risultati e
con un bilancio più che in ordine, ci sembra di
proseguire sulla giusta strada in riferimento
al programma di inizio mandato.
Settore Tecnico
Tutto questo non sarebbe potuto avvenire
senza due componenti importantissimi: da
una parte i tecnici di Società e i tecnici perso-
nali che supportano costantemente l’attività

giornaliera con l’aggiunta e il supporto dei
tecnici regionali. A tutti questi tecnici che
operano nell’ambito delle proprie competen-
ze va il ringraziamento sentito della Federa-
zione, perché sono certo che con questo pa-
trimonio, aggiunto alla professionalità dei no-
stri docenti, la Nazionale italiana si arricchirà
sempre più di atleti di alto livello.
Dall’altra parte l’organigramma del settore
olimpico, così ben coordinato dal Direttore
Tecnico Gigi Vella e completato dai tecnici
Suk e Clini, dal preparatore atletico Finardi,
dallo psicologo Gatti, dal medico federale
dott. Giombini e dal fisioterapista Andrea
Rossi, si è arricchito quest’anno del supporto
e dell’esperienza del tecnico coreano Sig.ra
Park  per il settore olimpico femminile.
Nel Compound, oltre alla valenza professionale
di Tiziano Xotti, ci si è avvalsi della disponibilità di
un grande atleta come Antonio Tosco che sta
trasmettendo ai ragazzi tutta la sua esperienza e
professionalità.
Per il settore Campagna e 3D, coordinato con
passione da Roberto Gotelli, credo che siamo
invidiati da tutto il mondo per la professiona-
lità e i risultati ottenuti nel settore con  due
straordinari tecnici, quali Giorgio Botto e Vin-
cenzo Scaramuzza.
Nel settore disabili Marco Pedrazzi coordina
con professionalità ed esperienza il gruppo
con cui lavora da anni e i risultati ottenuti gli
stanno dando ragione. 
Da questa mia relazione tutto potrebbe sem-
brare facile e già acquisito, ma personalmente
credo che si debba ancora lavorare tantissimo
perché  il livello tecnico di tutte le nazioni è in
continua crescita e, ad ogni medaglia, ad ogni
qualificazione, ad ogni podio, si potrà arrivare
solo lavorando in armonia e con grandi sacrifici.
50 Anni
Il 2011 sarà un anno particolare per la nostra
Federazione, proprio in concomitanza con i 150
anni dell’unità d’Italia, noi festeggeremo un
grande traguardo, 50 anni dalla nascita, 50 anni
della nostra storia, e lo faremo durante i Cam-
pionati Italiani outdoor di Roma 2011. Io perso-
nalmente non ero presente e purtroppo pochi
di quei grandi uomini sono ancora con noi, ma
mai dovremo dimenticare il lavoro fatto, la te-
nacia, la disponibilità, la crescente professiona-
lità che hanno portato la nostra Federazione,
da cenerentola del mondo, ai massimi livelli
odierni in campo mondiale. Ognuno di noi ha
contribuito, e continua a contribuire, a far cre-
scere la FITARCO e, se questo percorso non si
interromperà, ma continuerà ad avvalersi del
contributo di tutti, tecnici, dirigenti, atleti, allora
sono certo che il nostro futuro sarà sempre più
ricco di soddisfazioni e di successi.

Stella d'argento Arco Club Torre Rossa 
Trinità D'Ugultu
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CONFERME AZZURRE 
E SORPRESE OPERAIE

Organizzazione super agli indoor di Padova: oltre 900
arcieri, diretta web dei 3 giorni di gara 

e molti volti nuovi sul podio degli assoluti 

Per il secondo anno consecutivo la Fiera di Padova
ha ospitato i Tricolori Indoor, una 38ª edizione che
ha ottenuto il meritato plauso di tutti i partecipanti.
Saranno davvero difficili da eguagliare le capacità
messe in campo dal Comitato Organizzatore che
godeva del patrocinio dalla Regione Veneto, della
Provincia e del Comune di Padova. Un gruppo di
persone capaci di mettere da parte qualsiasi prota-
gonismo personale e di risolvere ogni problema
con grande affiatamento grazie al lavoro d’insieme
portato avanti da quattro società: Arcieri Padovani,
Arcieri del Brenta, Arcieri della Saccisica, Arcieri De-
cumanus Maximus, coadiuvate dal C.R. Veneto.
Questa unione di intenti, di passione, condite con
cordialità ed ospitalità, hanno permesso al Comita-
to Organizzatore di gestire alla grande una compe-

tizione abnorme, che contava oltre 900 partecipan-
ti in tre giorni di gara lunghi e faticosi.
EVENTO Grazie a tutti questi ingredienti è stato
possibile creare un Evento da quella che poteva es-
sere una semplice manifestazione sportiva. Molto
apprezzata per esempio la diretta web dei tre gior-
ni di gara ad opera di telepadova.com, che ha addi-
rittura permesso a un soldato del contingente ita-
liano in Afghanistan di godersi dal vivo la premia-
zione del figlioletto sul podio. Grazie al Team Ian-
seo, la cui presenza è ormai agognata anche in am-
bito internazionale per le indubbie capacità gestio-
nali, oltre alla classica cura dei risultati, sono state
trasmesse anche le immagini in diretta sul maxi
schermo e in streaming su internet.  
L’unica nota negativa – ma qui l’organizzazione

di Guido Lo Giudice
Foto 2Lphoto, Studio fotoErre e Ferruccio Berti

Il campo di gara allestito 
nel padiglione 7 della 

Fiera di Padova.
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non c’entra nulla – è stata la lunghezza delle  gare,
con le premiazioni dell’ultimo giorno concluse in-
torno alle ore 21:00. Un tour de force che richiede-
rebbe qualche modifica in futuro. 
NOVITÀ E SORPRESE Un primo cambiamento re-
golamentare c’è stato in questa occasione e ri-
guardava il doppio tesseramento. Gli arcieri appar-
tenenti ai Gruppi Sportivi Militari hanno vestito per
la prima volta in un campionato italiano la maglia
del Corpo, gareggiando per conto dell’Aeronautica
o delle Fiamme Azzurre nell’individuale e per la so-
cietà “storica” di appartenenza nella competizione a
squadre. 
Il programma di gara, cambiato rispetto allo scorso
anno, prevedeva il venerdì interamente dedicato al
compound; il sabato ai titoli di classe arco nudo,
giovanili nudo e olimpico; domenica titoli di classe
olimpico e assoluti nudo ed olimpico, con le riprese
delle finali per la sintesi di Rai Sport 1. 
Sul versante tecnico il campionato ha riservato
qualche conferma e un bel po’ di sorprese, soprat-
tutto tra i vincitori dei titoli assoluti individuali: 4 su
6 hanno vinto per la prima volta. Da copertina an-
che alcune performance nelle qualifiche. Su tutte,
spicca il miglior punteggio assoluto olimpico ad
opera dello junior Luca Maran, che con un 586 ha
preceduto di un punto l’aviere Michele Frangilli, un
eccellente risultato che gli vale la convocazione co-
me titolare tra i senior agli Europei Indoor. Ottima
prova anche dell’azzurrina junior Gaia Rota, per lei
un 569 che vale il terzo punteggio assoluto.
ASSOLUTI COMPOUND Ma torniamo agli scontri
diretti, che per la prima volta assegnavano i tricolo-
ri indoor con il Set System. Nel compound in molti
si aspettavano un percorso segnato dai soliti big.
Così non è andata e, mai come questa volta, il titolo
italiano ha i connotati del lavoro oscuro di un “ope-
raio” dell’arcieria. L’abruzzese Alfonso Mattiucci (Ar-
cieri Il Delfino) ha infatti battuto a sorpresa al primo
turno il campione europeo Sergio Pagni 6-4, ai quarti
Herian Boccali 6-2 e in semifinale Andrea Leotta 6-4.

Dall’altra parte del tabellone l’atleta di Montalcino
Mauro Bovini (Arcieri Rotaio) ha superato agli ottavi
Andrea Fontana 7-3, ai quarti Pietro Greco 6-0 e in se-
mifinale Daniele Bauro 6-2. La sfida per l’oro l’ha poi
vinta Mattiucci per 6-4. 
A dir poco commosso l’atleta di Roseto degli
Abruzzi: “In passato ero sempre uscito al primo turno
negli scontri diretti e quando mi sono trovato davanti
Sergio Pagni ho pensato che sarebbe andata così an-
che questa volta. Quando l’ho battuto ho capito che
potevo arrivare fino in fondo e non ho più pensato
agli avversari. Una vittoria bellissima, frutto di tanti
sacrifici, visto che faccio l’operaio e mi alleno giornal-
mente a Silvi. Dedico il tricolore alla società che mi ha
aiutato ad arrivare fin qui e a me stesso”. 
Per il secondo classificato Mauro Bovini c’è comun-
que la soddisfazione di aver ottenuto la sua prima
convocazione importante per un evento interna-
zionale: gli Europei Indoor di Cambrils (Spa). Anche
nel femminile Marcella Tonioli (Arcieri Laghesi) si
aggiudica il suo primo tricolore assoluto, vincendo
sull’iridata Eugenia Salvi (Prodesenzano) al termine
di un match tiratissimo concluso 6-5 dopo la freccia
di spareggio. Pure per la Tonioli è arrivata la convo-
cazione per gli Europei.
I titoli a squadre se li sono aggiudicati gli Arcieri
delle Alpi (Seimandi, Giorcelli, Bazzarello), con Giu-
seppe Seimandi sempre più a suo agio col com-
pound e nel femminile, per la prima volta, il trio del-
la Prodesenzano (Salvi, Franchini, Stucchi).
ASSOLUTI ARCO NUDO La domenica è stata la
volta dei restanti titoli assoluti su un campo delle fi-
nali perfetto, con i match preceduti da uno spetta-
colo di danza acrobatica. Hanno cominciato gli ar-
chi nudi, con una sfida tutta toscana nel maschile
che ha visto prevalere solamente allo spareggio
l’azzurro Sergio Massimo Cassiani (Arcieri Fivizza-
no), autore di una difficile rimonta su Roberto Fi-
lauro (Arcieri Certaldesi), che aveva sconfitto in se-
mifinale il favorito Seimandi. Per Cassiani è il secon-
do titolo dopo quello del 2009. Nel femminile pri-

Il alto i podi assoluti Arco Nudo.
Sotto i podi del Compound.

Natalia Valeeva
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mo tricolore assoluto indoor per Patrizia Castella-
neta (Arcieri della Murgia), classe ’93. Anche lei si
guadagna il gradino più alto del podio allo spareg-
gio con Cinzia Stazzoni (Ypsilon Arco Club). In semi-
finale la Stazzoni, vincitrice nel 2009, aveva sconfit-
to l’iridata Eleonora Strobbe (Arcieri Altopiano Pi-
nè) che si è accontentata del bronzo. Il tricolore a
squadre maschile va per il 4° anno consecutivo agli
Arcieri delle Alpi (Berti, Seimandi, Trapani) mentre
nel femminile vince la squadra di “casa” Arcieri Sac-
cisica (Lucenti, Boscaro, Violante), già campione nel
2008 e nel 2009.
ASSOLUTI ARCO OLIMPICO Il clou della serata
consegna i titoli dell’olimpico. Grande soddisfazione
per l’azzurrino Lorenzo Giori (Kappa Kosmos Rovere-
to), che mette in bacheca il suo primo titolo assoluto
ai danni del compagno di squadra Raffaele Negri
(Kappa Kosmos Rovereto), classe ’85. Giori aveva su-
perato in semifinale Alberto Zagami (Arcieri della Si-
gnoria) al quale va un meritato bronzo dopo aver
battuto ai quarti l’aviere Michele Frangilli. L’unica cer-
tezza della giornata è stata quindi rappresentata dal-
l’immancabile Natalia Valeeva (Arcieri Re Astolfo) che,
superato un momento di difficoltà contro l’azzurra
Jessica Tomasi, recupera e si aggiudica il 6° oro asso-
luto. Per la cronaca, il tricolore a squadre va a due so-
cietà che non lo avevano mai vinto prima: nel ma-
schile agli Arcieri della Signoria (Zagami, Cheloni, In-
nocenti), nel femminile Arcieri del Piave (De Nardin,
Zamperoni, Fontana).
Al termine delle gare il C.T. della Nazionale Gigi Vel-
la, presente a Padova con l’intero Staff Azzurro,
compresi i tecnici del Settore Giovanile e quelli del
Settore Para Archery, ha diramato le convocazioni
per i Campionati Europei Indoor di Cambrils (Spa). 

In alto e sotto i podi assoluti 
Arco Olimpico.

Al centro Alfonso Mattiucci e
Mauro Bovini al termine della

finale Compound.
A destra i podi assoluti 
a squadre Compound.

GLI AZZURRI CONVOCATI PER  
I CAMPIONATI EUROPEI INDOOR
Cambrils (SPA), 21-27 marzo 2011

ARCO OLIMPICO 
MASCHILE
Seniores: Michele Frangilli, Mauro Nespoli e
Luca Maran. Riserva: Alberto Zagami.
Juniores: Lorenzo Giori, Lorenzo Pianesi, Mar-
co Morello. Riserva: Luca Mancione.

FEMMINILE
Seniores: Natalia Valeeva, Jessica Tomasi, Ele-
na Tonetta. Riserva: Sara Violi.  
Juniores: Gaia Rota, Gloria Filippi, Clauda
Mandia. Riserva: Noemi Camarca. 

ARCO COMPOUND 
MASCHILE
Seniores: Sergio Pagni, Mauro Bovini, Daniele
Bauro. Riserva: Luigi Dragoni.
Juniores: Jacopo Polidori, Luca Fanti, Alessan-
dro Maresca. Riserva: Riccardo Pavanello.

FEMMINILE
Seniores: Eugenia Salvi, Marcella Tonioli, Katia
D’Agostino. Riserva: Laura Longo.
Juniores: Deborah Grillo, Giulia Cavalleri, Elisa-
betta Landi. Riserva: Sabrina Franzoi.

RISULTATI A PAG. 44



Dall’alto i podi assoluti a squadre Arco Nudo,
i premiati delle classi giovanili 

e sotto il Team Ianseo gestisce 
le finali assolute Arco Nudo.
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DA TERNI IN MARCIA 
VERSO TORINO

I tricolori di Terni, primo test di spessore nell’ anno 
delle qualificazioni olimpiche seguiti con grande

attenzione dallo staff tecnico azzurro

A guardare - da semplici osservatori - il calendario
sembra una meta ancora piuttosto lontana, ma per
gli sportivi i tempi sono cadenzati diversamente. E
Londra, con i suoi Giochi, è appena dietro l’angolo.
Logico, allora, che la rassegna tricolore indoor di
Terni sia stata seguita con grande attenzione dallo
staff tecnico azzurro; e, nello stesso tempo, conside-
rata come primo test di grande spessore dagli ar-
cieri nell’anno del Mondiale di Torino. Quell’appun-
tamento che vedrà per la prima volta un unico
grande evento con al suo interno i due momenti
dell’archery e del para archery. Come dire: un passo
importante (che non a caso si realizzerà in Italia)
sulla via di una ancor più concreta integrazione. 
A Terni, la pattuglia dei possibili azzurri ha confer-
mato il proprio status. Una conferma sia in termini
di risultati, sia di punteggi. Anche se, almeno nella

prima giornata, quella che assegnava i titoli di clas-
se, non è mancata qualche sorpresa. Come sempre,
la rassegna tricolore è entrata nel vivo con gli scon-
tri a eliminazione diretta che valgono i tricolori as-
soluti. 
Nel compound femminile, la Neri è passata con
grande decisione prima su Roberta Cascio, poi su
Santina Pertesana (che s’era imposta su Pietra Lom-
bardo per 6-4) con un doppio, eloquente 6-0. Nel
maschile il podio è tutto ad appannaggio della Po-
lisportiva Handicappati Bergamasca, con la marcia
sicura di Simonelli, al 36° titolo in carriera. L’azzurro
ha superato Armon Theiner (7-1) e Mirco Benetti (6-
0) – che aveva avuto la meglio su Romano Moroni
per 6-4 – per approdare alla finale. Finale contro Lo-
renzo Schieda, a sua volta capace di eliminare sul fi-
lo di lana Giampaolo Cancelli e Matteo Bonacina

di Silvano Cavallet
Foto Giorgio Venanzi 

Tutti i premiati 
al PalaTennistavolo di Terni.
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(impostosi su Paolo Pisani 7-1). Passo conclusivo su-
bito favorevole a Simonelli che con un doppio 30
metteva una consistente ipoteca sul match e finiva
con l’imporsi 6-2, mentre Bonacina superava Benet-
ti (6-2) per il bronzo. 
Per “Rolly” Simonelli una bella rivincita, visto che nel
torneo internazionale di Nimes era stato estromes-
so dagli scontri diretti per un cavillo regolamentare
dovuto ad una mancanza degli organizzatori. “Sono
soddisfatto perché ho messo a frutto gli allenamenti
realizzando nella prima giornata il mio record perso-
nale con 592 punti. Ora la mia attenzione è tutta ri-
volta alle lunghe distanze per la stagione all’aperto.
L’obiettivo fondamentale sono i Mondiali di Torino,
che attendo con ansia. Sono tranquillo e sereno, per-
ché credo che gareggiare in casa sia molto positivo.
Spero anche che i due ragazzi che sto seguendo conti-
nuino a crescere come hanno dimostrato in questo
campionato e che presto entrino a far parte in pianta
stabile dei Gruppi Azzurri”. 
Nell’olimpico donne Elisabetta Mijno passava piut-
tosto agevolmente su Michela Deiana (6-0) mentre,
dall’altra parte del tabellone, Mariangela Perna ave-
va la meglio su Veronica Floreno, che sale sul terzo

gradino del podio. Per il titolo, gara combattuta,
vinta dalla Mijno (6-4) con la Perna incappata in
una seconda volée disastrosa.
“Ad inizio match le sensazioni che avevo non erano
ottime – spiega l’arciera piemontese – Poi però la
tensione mi ha aiutata ad aumentare il livello di con-
centrazione e la gara è andata come volevo. Sono
soddisfatta, anche perché devo abituarmi ad avere
tanta pressione addosso. A luglio ci saranno i Campi-
onati Mondiali a Torino e lì di tensione ce ne sarà mol-
ta di più… Ad oggi credo giocare in casa sia un fat-
tore positivo, sicuramente mi darà la carica, ma è
meglio aspettare che la manifestazione si avvicini pri-
ma di dirlo con certezza”.  
In campo maschile, Bartoli conferma il buon mo-
mento di forma: supera Vitale (6-0) poi Salvatore
Carruba (impostosi su Tommaso Renna per 6-5) col
punteggio di 7-3. Alla finale arriva anche De Pelle-
grin che liquida Maurizio Mancini (6-0) e Pasquale
Demasi – che aveva, non senza sorpresa, battuto Li-
sotta 6-5 – per 7-3. Un ritrovato Carruba conquista-
va il bronzo, imponendosi 7-1 su Demasi, mentre
per il titolo il solito De Pellegrin, nonostante la feb-
bre, occupava la scena finendo per vincere in asso-

Compound maschile: oro Alberto Simonelli, argento Lorenzo
Schieda, bronzo Matteo Bonacina.

Compound femminile: oro Ifigenia Neri, argento Santina Pertesana,
bronzo Pietra Lombardo. 

Olimpico maschile: oro Oscar De Pellegrin, argento Vittorio Bartoli,
bronzo Salvatore Carruba.

L’azzurro Alberto “Rolly”
Simonelli

Olimpico femminile: oro Elisabetta Mijno, argento Mariangela Perna,
bronzo Veronica Floreno.
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luta scioltezza (6-0). 
“Sono molto contento – ha detto l’arciere bellunese,
che in carriera ha collezionato oltre 30 titoli italiani
– Ci tenevo a disputare una buona finale e, sapendo
che l’influenza mi toglieva energie, ho puntato su
un’esecuzione di tiro che fosse il più veloce possibile.
Meglio di così non poteva andare”. 
Scontri combattuti anche nel visually impaired. A li-
vello femminile, Filomena Autiero e Barbara Contini
(prime classificate nella gara per il titolo di classe)
sono giunte abbastanza agevolmente in finale. La
Autiero superando Valentina Serio (6-0) e Gessica
Rapposelli (6-2). La Contini avendo la meglio su Va-
lentina Lanti (6-0) e su Loredana Ruisi (6-4). Il bron-
zo è andato alla Rapposelli (6-4) sulla Ruisi mentre
la Autiero ha vinto il titolo (6-4) al termine di una
sfida caratterizzata da una continua alternanza.
Egualmente lineare il percorso dei primi due arcieri
nel maschile. Cecilioni ha liquidato Massimo Vita (6-
2) e Carmine Tumini (7-3), mentre Claudio Peruffo
s’è imposto con un doppio 6-0 su Alessandro Seba-
stiani e Massimo Oddone. Tirata la finale per il
bronzo, vinta 6-4 da Tumini, mentre per l’oro c’è
stato un netto successo (6-0) di Peruffo. 

Soddisfatto lo staff tecnico azzurro al termine della
manifestazione. Ma il responsabile tecnico della
Nazionale Paralimpica Marco Pedrazzi guarda già ai
prossimi impegni. “Non è mai esaltante il risultato
degli indoor, visto che ad oggi non è prevista l’attività
internazionale al chiuso. Per noi si tratta però di un
appuntamento di passaggio importante, perché ab-
biamo verificato e confermato la crescita di nuovi
atleti che potranno essere inseriti nei Gruppi Naziona-
li. Siamo molto soddisfatti per il fatto che si sia am-
pliato il numero di visually impaired: si tratta di un ot-
timo risultato tutto italiano che speriamo di esportare
quanto prima anche in ambito FITA. 
Da ora in poi la nostra attenzione sarà interamente
dedicata agli appuntamenti che ci porteranno ai
Mondiali di Torino. In pratica, oltre ai raduni che terre-
mo mensilmente nel Centro Naturabile di Varallo
Pombia, avremo tre appuntamenti fondamentali. Il
primo per la sola divisione olimpica a Bankok a metà
maggio. Poi, dopo i campionati italiani targa di Sas-
sari, ci sarà la trasferta di Stoke Mandeville in Gran
Bretagna dove saranno in gara i compound. In questi
due appuntamenti affronteremo i più forti atleti del
mondo che ritroveremo a Torino, il terzo appunta-

Olimpico a squadre: oro Arcieri Poggibonsi, argento A.s.h.d. Novara.Compound a squadre: oro P.H.B., argento A.s.c.i.p.  

Visually Impaired maschile: oro Claudio Peruffo, argento 
Ubaldo Cecilioni, bronzo Carmine Tumini.

Visually Impaired femminile: oro Filomena Autiero, argento
Barbara Contini, bronzo Gessica Rapposelli.

Le qualifiche compound.
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mento chiave della stagione, dove avremo in gara anche la nostra
squadra visually impaired e dove dovremo guadagnarci le carte
olimpiche per Londra 2012. Dopodiché mi auguro di poter fare una
sosta per la divisione olimpica, che speriamo abbia già acquisito
l’olimpiade, mentre i compound dovranno guadagnarsela nell’ap-
puntamento di settembre a Stoke Mandeville”.

RISULTATI A PAG. 42

La finale olimpico maschile tra Oscar De Pellegrin (al tiro) e
Vittorio Bartoli.

La campionessa italiana arco olimpico Elisabetta Mijno.

Il podio compound W1: oro Fabio Azzolini, 
argento Gabriele Ferrandi.
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Da qualche anno ormai i grandi tornei indoor han-
no assunto un’importanza sempre più grande e
rappresentano a tutti gli effetti il momento più im-
portante della stagione per moltissimi arcieri. 
Un tempo erano le grandi manifestazioni all’aperto
a riscuotere tutto il successo che ora si è riversato
sulla stagione invernale. L’evoluzione della stagio-
ne “targa” però, con il proliferare di eventi ed un ca-
lendario sempre più denso, ha comportato lenta-
mente l’allontanamento delle rappresentative na-
zionali e dei grandi atleti – super impegnati con le
loro squadre – sminuendo sempre di più la valenza

dei queste gare a favore delle più importanti World
Cup e Grand Prix, per tacere dei vari Campionati.
Ecco che l’attenzione si è quindi spostata sui grandi
happening invernali, che permettono anche
all’”arciere della domenica” di incontrare e confron-
tarsi con i grandi nomi, non solo quelli del proprio
paese – che comunque, con tutti gli impegni inter-
nazionali è sempre più difficile trovare in gara sotto
casa – ma anche con quei leggendari tiratori degli
altri continenti, che da sempre affascinano l’atleta
amatoriale.
E tra queste gare le più celebrate e di successo si

L'Aviere Michele Frangilli,
vincitore nell'olimpico maschile

della "combinata" Nimes 
e Las Vegas.

WORLD ARCHERY 
INDOOR CHALLENGE

La Fita ha unito sotto il suo patrocinio i due grandi eventi
internazionali indoor. Frangilli vince la 2a edizione del

Challenge. Nel 2012 si aggiungerà  la tappa di Singapore   

di Ardingo Scarzella
Foto Dean Alberga



contano sulle dita di una mano: il World Archery Fe-
stival di Las Vegas (dal 1962), le Tournoi Europèen
di Nimes (dal 1997), il Face 2 Face di Amsterdam (fi-
ne anni 80), a cui si sono andate ad aggiungere Ber-
lino e Singapore.
E a rendersi conto di questa importante evoluzione
è stata anche la FITA che ha deciso di riunire sotto il
proprio patrocinio due di questi grandi eventi – a
cui si aggiungerà anche Singapore dal 2012 – cre-
ando la versione invernale della World Cup, sino a
quest’anno World Archery Challenge, non dedicata
però alle squadre nazionali come l’omologa versio-
ne estiva, ma riservata ai singoli arcieri che a pro-
prie spese vi partecipano e vincono.
Uno degli aspetti che ha creato qualche piccolo
problema è stata sicuramente la coesistenza tra
eventi provenienti da realtà molto diverse e con re-
gole peculiari. Si pensi a Nimes dove vengono ap-
plicati i regolamenti francesi – quindi niente shoot
off per entrare alle finali – o addirittura a Las Vegas,
organizzata dalla NFAA, tecnicamente non federa-
zione FITA come invece l’American Archery, che do-
po 50 anni di edizioni non intende rinunciare ai
suoi particolari battifreccia, all’assenza di un dress
code o del limite alla dimensione delle frecce.
Questo non ha impedito che il successo delle due
manifestazioni acquisisse valenza mondiale e sicu-

ramente l’esistenza del Challenge ha indotto qual-
che atleta in più ad affrontare la trasferta intercon-
tinentale.
I motivi sono da ricercare sicuramente nel prestigio

Reo Wilde (Usa), vincitore del
Challenge nel compound.
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ma anche e soprattutto, forse, nella valanga – per i
canoni del tiro con l’arco – di soldi in palio.
Si pensi che in Nevada sono in palio per i Freestyle
Recurve M 5,775 $, per i Freestyle Recurve W 2,800
$, per i Freestyle CO M 1,925 $, per i Barebow 5,575
$, per i Championship Senior 13,000 $, per i Cham-
pionship bowhunter 3,850 $, per i Freestyle 35,500
$, per i Crossbow 525 $, per i Championship Free-
style M 46,170 $, per i Championship Freestyle F
11,550 $, per i Freestyle Limited CO 1,525 $, per i
Freestyle Limited RE 1,050 $, e per Bowhunter Free-
style 8,600 $. 
A questi si aggiungono il montepremi del Challen-

ge (la combinata con Nimes) di 15,000 $ e rimane
sempre il Superpremio di 1.000.000 $ per chi riu-
scisse nell’en plein qui, a Louisville e in South Dako-
ta (900/900, 600/600 e 300/300). 
Premio di consolazione “un’auto nuova” - sostituibi-
le con 10.000 $, quindi non proprio una Ferrari co-
me nella pubblicità - per chi entra nelle finali a sho-
ot off di tutte e tre le stesse gare.
Un bel bottino, molto allettante soprattutto per i
top shooter compound che, come Reo Wilde que-
st’anno, si sono portati a casa, tutto compreso, con-
siderando anche i premi degli sponsor personali,
quasi 60.000 dollari in un week end.
Ed in effetti quando si passa negli Stati Uniti i rap-
porti di importanza si stravolgono proprio a favore
del compound, particolarmente nella NFAA dedita
principalmente al tiro di caccia come dimostrano le
tante categorie compound e la presenza delle bale-
stre (i crossbow appunto) dove l’arco olimpico è ve-
ramente residuale.
Ben 13 i compound maschili – tutti americani a par-
te Martin Damsbo – che hanno chiuso a punteggio
pieno le novanta frecce di gara, seppur col dieci
grande (4cm) in luogo di quello piccolo (2cm) delle
regole internazionali e hanno partecipato pertanto,
in compagnia di Tim Gillingham, il lucky dog, cane
fortunato, ripescato tra i 33 atleti che si sono ferma-
ti a 899. Fuori dai giochi l’unico italiano in gara, Ser-
gio Pagni, che dopo aver chiuso a 600 i primi due
giorni ha accumulato 2 errori all’ultima tornata fi-
nendo escluso. La vittoria finale, e tutto il monte-
premi, sono andati, come abbiamo già detto a Reo
Wilde, nono a Nimes e secondo a Vegas nella spe-
ciale classifica avulsa – che ha eliminato via via tutti
i concorrenti – dopo la prima volée si passa al 10
piccolo e fioccano le eliminazioni – giocandosi
l’ultima freccia di spareggio proprio con Damsbo.
Wilde, come detto, già aveva vinto la combinata eli-
minando nell’ordine il nostro Pagni, di nuovo Dam-
sbo e Gellenthien in finale.
Novità di quest’anno anche gli shoot off femminili
per decidere le due parità tra la Anschuts, poi vinci-
trice, e la Van Natta per il primo posto e la Nichol-
son e la Reeves per il terzo. È invece la russa Cam-
pionessa del Mondo Loginova ad aggiudicarsi il
Challenge eliminando la Van Natta beniamina di
casa e sconfiggendo la Willems.
Protagonista nel maschile ricurvo il solito Michele
Frangilli, che con un buon piazzamento a Nimes,
anche se non al livello della vittoria del 2010, si pro-
poneva tra i sicuri aspiranti alla combinata. Ma il
successo è arrivato anche nella singola gara di Ve-
gas dove il Michelone nazionale con 294-294-295
ha mancato il gradino più alto di soli tre punti ce-
dendo al danese Duenas, grande sorpresa già a Ni-
mes con il suo secondo posto. Sorpresa assoluta in-
vece per il protagonista del 2010 e fresco vincitore
di Nimes lo statunitense Brady Ellison, che con il
suo ormai famoso Mathews rosa, non è andato ol-
tre il decimo posto. Ma la grande soddisfazione per

L'atleta russa Albina Loginova,
vincitrice del Challenge nel

compound.

Il Segretario della FITA Tom
Dielen in gara a Nimes.
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Frangilli, che in gara vestiva la maglia dell’Aeronau-
tica, era già arrivata il sabato sera (le finali del Chal-
lenge si disputano dopo la seconda giornata sulla
base delle prime sessanta frecce n.d.r.): secondo in
ranking l’azzurro con un buon 6-0, 6-5, 7-3 conqui-
sta la seconda edizione del Challenge e il discreto
premio in palio sconfiggendo in finale Jake Kamin-
ski vincitore del Festival 2010.
Nel femminile, infine, assenti le 4 Coreane mattatrici
di Nimes, restano comunque dominatrici le stranie-
re con Katuna Lorig – che comunque, nonostante la
naturalizzazione e l’apertura delle ultime olimpiadi
è davvero difficile non ricordare come georgiana
ma della Georgia “sbagliata” ovvero del vecchio
continente – migliore delle americane.
Non molto meglio le cose per i padroni di casa nel
Challenge dove solo la Braun passa i quarti tra bri-
tanniche, danesi e francesi. Alla Laursen la vittoria
finale dopo una qualificazione non proprio esaltan-
te chiusa all’undicesimo posto.
Si conclude così anche la combinata del 2011,
aspettando che la gara di Singapore, che resterà
comunque alternativa a quella di Nimes, porti la
partecipazione anche di molti atleti asiatici già dal
2012 arricchendo quello che è già il più grande

happening arcieristico del Mondo. Sempre ricor-
dando che Las Vegas nel 2012 ospiterà anche il
Campionato del Mondo indoor nella nuova fanta-
smagorica cornice del South Point Hotel.

Dean Alberga
Fotografo ufficiale di:
FITA, EMAU, FITARCO

La finale arco olimpico di Nimes,
vinta dallo statunitense 
Brady Ellison.
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Il 7-8 gennaio 2011 in una piovosa Rimini dove il fa-
scino del mare d’inverno ci ha accolto, si è svolto il
raduno aperto alle classi giovanili organizzato dal
Comitato Regionale Emilia Romagna. Accompa-
gnati dai propri istruttori i 35 ragazzi partecipanti
hanno vissuto due belle giornate di intenso lavoro. 
Hanno curato la logistica gli arcieri della Società Se-
ven Arrows di Rimini trovandoci la sistemazione al-
berghiera e l’uso della palestra dove si allenano
abitualmente, a due passi dal mare, nell’Istituto Tec-
nico Statale per il turismo “Marco Polo”.
Marco Pedrazzi, Responsabile Tecnico dell’Emilia
Romagna con il suo staff di tecnici, Andrea Muzzio-
li, Giorgio Poggi, Adriano Frigeri, Pierluigi Lodi, e il
Presidente del CRER Giuseppe Cozzo  hanno orga-
nizzato il primo di una serie di raduni previsti per
pianificare il lavoro da svolgere con un progetto
che comincia oggi ma sicuramente andrà lontano. 
Per quanto riguarda la metodologia dell’allena-

mento lo stage è stato diviso in tre fasi:
1) rilevamento dei dati fisici e dei dati relativi all’at-
trezzatura di ogni singolo atleta
2) prove fisiche di abilità (allungamento, forza, resi-
stenza, equilibrio, ecc),   
3) osservazione della tecnica di tiro
Questo lavoro è stato portato avanti sia nella prima
che nella seconda giornata. Nel pomeriggio di cia-
scun giorno poi, è stato organizzato un mezzo indo-
or, con classifica regolare Ianseo, che al termine delle
due giornate ha dato un risultato di gara completo.
I partecipanti, quindi, non sono stati soltanto valu-
tati nella tecnica, ma sono stati oggetto di rileva-
menti che verranno periodicamente controllati nei
futuri incontri a cadenza mensile.
I nostri raduni hanno per scopo la creazione di un
Osservatorio Regionale Giovanile attraverso il qua-
le i tecnici regionali in collaborazione con i tecnici
personali dei singoli atleti porteranno avanti un

L’EMILIA ROMAGNA 
SI METTE IN MOTO

Alla presenza di Marco Pedrazzi, Responsabile Tecnico
Paralimpico e del C.R. Emilia Romagna, è stato

organizzato a Rimini un raduno aperto alle classi giovanili 

di Carla Di Pasquale e Danila Barioni

In alto i partecipanti al raduno.

Sotto i tecnici e il Presidente del
C.R. Emilia Romagna 

Giuseppe Cozzo. 



programma volto alla crescita tecnica degli atleti. 
Gli obiettivi sono molteplici: seguire gli atleti nella lo-
ro crescita, nei loro cambiamenti fisici nel migliora-
mento della tecnica di tiro, ma soprattutto insegnare
loro metodi di allenamento che saranno un bagaglio
importante nella loro vita sportiva. Incontrare altri
atleti della loro età li aiuterà a fare gruppo, perché in
futuro potranno essere avversari sulla linea di tiro,
ma nello stesso tempo amici a tutto tondo.
Hanno aderito alla proposta del C.R. Emilia Roma-
gna arcieri di tutte le categorie: giovanissimi, ragaz-
zi, allievi e juniores della divisione Olimpico e Com-
pound, provenienti da tutta la regione, con una
partecipazione volontaria all’evento. Tra loro chi ha
anche già vestito la maglia della Nazionale Giovani-
le: Riccardo Gobbi (compound, argento a squadre
alla European Junior Cup di Sarzana 2009) e Nelson
Ferrarini (olimpico in Nazionale nel 2009 e nel
2010). 
C’era anche chi ambisce a vestirla, infatti alla fine
del raduno sono stati designati due atleti, Davide
Masetti AM OL e Gioele Magnani JM OL, che hanno
poi preso parte al Raduno Nazionale di Attività Pe-
riferica che si è tenuto a Castenaso il 15-16 gennaio
2011 con il Tecnico azzurro Paola Bertone.
Abbiamo trovato molto interessante il lavoro intra-
preso e ci siamo resi conto che, sicuramente, anche
gli istruttori, hanno ancora molto da imparare. Per
fortuna possiamo avvalerci in Regione di un allena-
tore del calibro di Marco Pedrazzi, attualmente Re-
sposnabile Tecnico della Nazionale Para Archery,

che ha una profonda conoscenza dell’insegnamen-
to del tiro con l’arco e della preparazione atletica e
che ci darà gli spunti giusti per migliorarci conti-
nuamente e far crescere i nostri ragazzi. 
Anche i giovani atleti hanno apprezzato molto
l’iniziativa e il lavoro svolto nelle due giornate. Ci
viene però da chiederci: hanno gradito di più
l’attività con l’arco o la serata al pub con tanto di
Karaoke e di balli? N.B. serata rigorosamente anal-
colica e sotto l’occhio supervisore delle loro ac-
compagnatrici in quanto tutti i Tecnici erano impe-
gnati in riunione...
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I giovani arcieri al lavoro nella
palestra dell’Istituto Tecnico
Statale per il turismo Marco Polo.

c o m i t a t i  r e g i o n a l i
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VERSO TORINO 2011
A Palazzo Civico si è svolta la seconda conferenza stampa di

avvicinamento ai Campionati Mondiali di Torino validi anche
come qualificazione olimpica e paralimpica 

Lo scorso 22 febbraio si è svolta a Palazzo Civi-
co a Torino la seconda conferenza stampa di
avvicinamento ai Campionati Mondiali Fita e
Para Archery, l’evento clou della stagione arcie-
ristica internazionale che si disputerà dal 3 al
17 luglio tra la Palazzina di Caccia di Stupinigi e
Torino. 
Queste due sedi legano indissolubilmente il
Campionato Mondiale al 150° anniversario del-
l’Unità d’Italia, nel calendario del quale la mani-
festazione è già stata inserita. L’evento sportivo
si colora così di una connotazione storica an-
dando ad esaltare anche l’aspetto culturale, ar-
chitettonico e turistico del territorio. 
Il Mondiale torinese rappresenterà inoltre un
appuntamento imperdibile per il gotha mon-
diale del tiro con l’arco in quanto prova valida
per le qualificazioni alle Olimpiadi e Paralim-
piadi di Londra 2012: saranno 1500 gli atleti, 80
le nazioni partecipanti, 120 le emittenti televisi-
ve che seguiranno l’evento, ventiquattro i titoli
iridati che verranno assegnati e diverse le novi-
tà regolamentari, come l’introduzione del mi-
xed team, il set system e il 50 mt. match round
per l’arco compound.
All’incontro, presieduto dal Presidente del Co-
mitato Organizzatore Tiziana Nasi, dal presi-
dente onorario Luigi Rossi di Montelera, dall’as-
sessore allo Sport della Città di Torino Giusep-
pe Sbriglio e dal presidente FITARCO ed EMAU
Mario Scarzella, hanno preso parte anche il
campione olimpico ad Atene 2004 Marco Ga-
liazzo e i giovani atleti torinesi in corsa per le
qualificazioni: Elisabetta Mijno, Luca Melotto,

Luca Fanti e Stefania Rolle. 
Fra gli intervenuti, anche il musicista torinese
Henoel Grech, a cui è stato assegnato l’incarico
di comporre l’inno ufficiale del Mondiale che
verrà presentato in un prossimo appuntamen-
to con la stampa.
Davanti agli assessori allo sport regionale e
provinciale Alberto Cirio e Gianfranco Por-
queddu e al responsabile degli eventi sportivi
per il Comitato Italia 150° Franco Ferraresi, so-
no stati presentati lo spot ufficiale di promozio-
ne dell’evento e il progetto del campo di gara
di piazza Castello, nel cuore di Torino, che ospi-
terà le finali per i normodotati. Tante le iniziati-
ve che preludono l’avvicinamento a questo
grande evento internazionale. Si sta infatti
compiendo attraverso un’opera di promozione
sul territorio piemontese in programma nelle
province che hanno aderito all’iniziativa. Le
manifestazioni si svolgeranno in piazza attra-
verso dimostrazioni organizzate con la collabo-
razione delle società arcieristiche locali, offren-
do anche la possibilità di un approccio pratico
alla disciplina per coloro che vorranno provare.
A parte Cherasco, per la provincia di Cuneo, in
cui l’evento verrà organizzato il 10 aprile nel-
l’ambito dell’80ª edizione del “Mercato dell’An-
tiquariato e del Collezionismo”, Asti in cui si
svolgerà il 31 maggio e Collegno, per la provin-
cia di Torino, in cui è programmato il 20 marzo,
nelle altre province la promozione si svolgerà
in concomitanza con la Giornata Nazionale
dello Sport indetta dal Consiglio dei Ministri in
programma il 5 giugno.

di Guido Lo Giudice

IN VENDITA I BIGLIETTI PER LE FINALI

Il 7 marzo 2011 è iniziata la prevendita dei
biglietti per le finali del Campionato del
Mondo Targa in programma sabato 9 e do-
menica 10 luglio in Piazza Castello a Torino.
Sul sito della manifestazione www.2011.to
sarà possibile acquistare singolarmente i bi-
glietti per le singole sessioni di gara. 
In ogni sessione sarà possibile assistere a finali
per l’assegnazione del titolo di Campione del
Mondo e, più precisamente, squadre e mixed
team compound il sabato mattina, individua-
le compound il sabato pomeriggio, squadre e
mixed team olimpici la domenica mattina e
individuale olimpico la domenica pomeriggio.
Il biglietto basic per ogni sessione di gara ha

un prezzo di euro 10, mentre quello VIP che
dà diritto ad un’accoglienza di alto livello, la
posizione migliore sulla linea di tiro, servizio
al posto, tribuna coperta e accesso alle aree
dedicate, ha un prezzo di euro 200,00 al gior-
no e comprende entrambe le sessioni di gara
di mattina e pomeriggio. Per il biglietto basic
sono disponibili il settore 1 o quelli 2 e 3, così
come indicati nell’immagine del campo, a
scelta dell’acquirente sino all’esaurimento.
L’acquisto e il pagamento dei biglietti basic
potranno avvenire esclusivamente on line, a
partire dal giorno 7 marzo, sul sito della ma-
nifestazione www.2011.to, nella sessione Tic-
kets e il pagamento dovrà avvenire mediante
carta di credito, con il sistema PayPal o con
bonifico bancario alle coordinate riportate
nella pagina di prenotazione. Una volta con-
fermato l’acquisto gli interessati riceveranno
la ricevuta da presentare all’ingresso del cam-
po direttamente nei giorni di gara per ritirare il
biglietto. Per la prenotazione dei biglietti VIP e
per richieste di chiarimenti è possibile contat-
tare direttamente l’organizzazione all’indiriz-
zo tickets@2011.to. L’accesso ai campi di tiro,
nelle zone apposite, durante le giornate del-
la qualifica e delle eliminatorie e per tutti i
Campionati Pararchery, tutti presso la palaz-
zina di Caccia di Stupinigi, sarà invece asso-
lutamente gratuito.
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LA FITARCO SU FACEBOOK
Lo spopolare di Facebook, il social network
fondato dal giovane statunitense Mark Zuc-
kerberg, divenuto a fine 2010 il terzo sito web
più frequentato al mondo dopo Google e Ya-
hoo, che vede l’Italia ai primi posti delle clas-
sifiche mondiali come numero di iscritti, ha
reso pressoché indispensabile la presenza al
suo interno della Federazione Italiana Tiro
con l’Arco. 
La FITARCO è stata una delle prime federazio-
ni sportive nazionali a comprendere
l’importanza e le opportunità che offriva il
web, sotto ogni profilo. A partire da gennaio
2011 ha quindi creato la sua pagina su Face-
book ed ha già raggiunto oltre 1.700 amicizie.

Al suo interno vengono aggiornate regolar-
mente le notizie che riguardano l’attività fe-
derale (circolari, notizie relative alle competi-
zioni ecc.), ma dà anche spazio agli appassio-
nati di tiro con l’arco attraverso commenti,
proposte, fotografie e quant’altro. 

È risaputo che il popolo dell’arcieria è compo-
sto in larga parte da internauti provetti. Lo di-
mostra il fatto che da tempo hanno la loro
pagina personale su Facebook anche i miglio-
ri atleti della Nazionale FITARCO, oltre che tec-
nici, dirigenti e un gran numero di Società.      

IDEA SEGNAPUNTI… 
Nei giorni 8-9 gennaio 2011, gli Arcieri Orione di Casalgrande han-
no organizzato una gara indoor interregionale a 18mt, alla quale
hanno partecipato circa 200 arcieri, suddivisi su 4 turni.
Per poter rendere la manifestazione più interessante i ragazzi del-
l’Orione hanno pensato di realizzare dei cartelloni segnapunti sotto
ogni paglione, con la possibilità di inserire il punteggio di tutti e 4
gli arcieri.
Dopo un primo momento di sconforto da parte di alcuni atleti, che
non sapevano come si scrivevano i numeri in formato digitale, i parte-
cipanti si sono divertiti moltissimo e i tempi di gara sono rimasti gli
stessi senza alcun ritardo nello svolgimento della manifestazione.
La novità è piaciuta moltissimo, perché in diretta gli arcieri poteva-
no vedere i punteggi dei loro avversari, mettendo da parte il con-
sueto “spiare” lo score dell’avversario: il risultato era visibile imme-
diatamente, perché ad ogni volée il tabellone veniva aggiornato.
Il risultato finale è stata un’approvazione generale di questa novità, il
ché ci spinge a modificare in meglio i cartelloni per le prossime gare.

IL NUOVO SITO WEB DI MAURO NESPOLI
È on-line il nuovo sito web dell’azzurro Mauro Nespoli (www.mauronespoli.org).
Nelle prossime settimane lo stesso sarà disponibile anche in lingua inglese. Al
suo interno la storia, i numeri e le curiosità riguardanti la carriera del campione
della Nazionale Fitarco. L’arciere dell’Aeronautica in una delle pagine scrive una
frase molto saggia, da vero uomo di sport: “Le sconfitte naturalmente bruciano,
ma ci fanno crescere e sono un’ottima opportunità per imparare a dare il me-
glio di noi stessi alla prossima occasione”.

È ON-LINE IL SITO "LONDRA2012" 
A 500 giorni esatti dall’inizio dei Giochi Olimpici di Londra, il CO-
NI ha lanciato online il sito www.londra2012.coni.it interamente
dedicato alla Squadra Italiana e alla marcia di avvicinamento alla
XXX Olimpiade. 
E’ un’iniziativa che accompagnerà le atlete e gli atleti azzurri du-
rante tutte le qualificazioni olimpiche e verrà aggiornato in tem-
po reale ogni volta che l’Italia otterrà un pass per Londra. Attual-
mente sono 8 le carte olimpiche ottenute dagli atleti italiani (4
nel tiro a volo, 3 nel tiro a segno e 1 nei tuffi). 
Si tratta di un utile strumento di facile consultazione per addetti
ai lavori, appassionati, sportivi e tifosi perché contiene tutti quei
dati utili e necessari per conoscere più a fondo i singoli criteri di
qualificazione sport per sport e tutte le gare che consentiranno
l’accesso diretto ai Giochi. 
Interessante anche la sezione storica con le biografie di tutti i
medagliati azzurri di ogni epoca e i finalisti “all time” di tutte le
specialità olimpiche. 
Grafica e design del sito sono stati curati da Coninet, il braccio in-
formatico del CONI, mentre testi, schede, notizie e curiosità sono
stati realizzati dall’Ufficio Comunicazione e Rapporti con i Media
del Comitato Olimpico.
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SPORT PRESENTATION IV
IL BIGLIETTO, UN TABÙ 
DA SFATARE?

Le strategie e gli strumenti che consentono
di trasformare una gara

di tiro con l’ arco in uno spettacolo (4ª  parte)

Abbiamo parlato nei precedenti articoli di come
rendere più interessanti le gare di tiro con l’arco in
modo da raccogliere il maggior interesse e afflusso
possibile.
Una volta realizzato (o meglio programmato) que-
sto aspetto, è fondamentale capire quale sia il no-
stro interesse nei confronti degli spettatori e, in re-
lazione al titolo di questo articolo, se sia possibile o
utile organizzare un accesso a pagamento. 
La vendita di biglietti è sempre stato un tabù per il
mondo del tiro con l’arco; è comune opinione che,
nella sostanziale assenza di spettatori non paganti,
il biglietto allontanerebbe anche quei pochi a cui
capita di assistere alle nostre gare.
Vedremo che questo sillogismo è assolutamente
errato, sebbene a determinate condizioni: innanzi-

tutto bisogna premettere che la gara deve offrire
qualcosa di interessante dal punto di vista dell’ap-
peal, come la presenza di grandi campioni o un
premio – monetario o di prestigio poco importa –
di forte richiamo. Ma soprattutto non bisogna di-
menticare che il “cliente pagante” diventa un fruito-
re con precisi diritti. Non è possibile pensare di ac-
cettare spettatori a pagamento, ma anche sola-
mente di pretenderli in forma gratuita, senza poi
organizzare uno “spettacolo” degno di un’offerta
commerciale. Non si intende ovviamente con ciò
l’obbligo di corredare il momento sportivo con bal-
letti e concerti – anche se non è a priori un’idea er-
rata – ma quello di strutturare l’evento agonistico,
come abbiamo già visto, con tutti quegli accorgi-
menti necessari a renderlo interessante e compren-
sibile.
Chi ha assistito a grandi competizioni open come
Las Vegas e Nimes, per restare nell’attualità del pe-
riodo indoor, sa che sulle tribune delle finali trova-
no posto quasi tutti (circa un migliaio) i partecipan-
ti alla gara e che gli stessi sono addirittura disposti,
come a Nimes, a pagare fino a 15 euro per uno
spettacolo di circa 45 minuti.
Chi invece ha avuto la fortuna di assistere ad un
Mondiale o un’Olimpiade ha visto numerosissimi
spettatori “esterni” alla competizione (come dimen-
ticare le tribune di Pechino strabordanti di tifosi Co-
reani o Cinesi per la sfida Park-Zhang) anche se,
probabilmente, in larga parte appartenenti al mon-
do degli arcieri.
È proprio in questo mondo, infatti, che devono es-
sere ricercati i potenziali acquirenti, non dimenti-
candosi mai che sono migliaia gli appassionati solo
in Italia, salvo casi eccezionali in cui una buona pro-
mozione locale o condizioni particolari – come lo
spirito post olimpico agli Europei di Torino del 2008
o la location suggestiva di Reggio 2010 – finiscano
per attrarre dei semplici curiosi.
Quanto al prezzo dei biglietti, nel corso degli anni
abbiamo assistito ad una notevole fluttuazione, le-
gata al periodo e alle condizioni economiche dei

di Ardingo Scarzella 
Foto Dean Alberga

Il campo delle finali della World
Cup 2010 a Edimburgo (GBR). 
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paesi organizzatori. Si va così dai 10 euro per le qualifiche e 30 per le
finali di Atene, ai risibili 10-15 yuan di Pechino alle inarrivabili 20-95
sterline di Londra (con prezzi differenti addirittura collegati alla se-
zione di tribuna prenotata).
Visto chi sono i potenziali interessati e i prezzi di alcuni grandi eventi,
ed evidente che l’appeal di una qualsiasi altra manifestazione che
non sia l’Olimpiade è sicuramente minore, come determinare il prez-
zo dei biglietti? Ma soprattutto quali i fattori da considerare per iden-
tificare l’introito e quindi l’utilità dell’operazione? 
Numero di giorni e sessioni di gara.
Una manifestazione più lunga può far aumentare il numero di bi-
glietti venduti, ma anche determinare un’inflazione di offerta con fasi
di difficile interesse. 
Il prezzo dei biglietti che può variare per le differenti fasi di gara.
Come visto per le Olimpiadi le fasi di qualifica devono prevedere
prezzi ridotti, in quanto denotate da minore interesse. Per affrontare
questo problema la soluzione può essere quella di direzionare la
campagna promozionale (che non è necessariamente una cosa co-
stosa, potendosi limitare a comunicazioni alle società di tiro con
l’arco, o ad una campagna su internet) a queste fasi di minore pregio
o, in alternativa, soprattutto per le fasi mattutine dei giorni lavorativi,
di destinare una promozione per le scuole o per il mondo dei pensio-
nati o offrirle come benefit a clienti di qualche sponsor (caso tipico ai
lettori abbonati del media partner dell’Evento).
Il numero di posti disponibili.
L’allestimento degli spazi ha un costo pro capite che può variare da
pochi centesimi per sedie su un prato, a qualche decina di euro per
tribune coperte. L’errata quantificazione dei potenziali partecipanti
determina una perdita di utilità possibile o una spesa ingiustificata a
seconda che si parli di sotto o sovrastima;
In relazione al prezzo di vendita dovranno essere considerati, inoltre,

Gli spalti gremiti al World Archery Festival di Las Vegas.

SCOPE    39 &   29

www.WernerBeiter.com
info@wernerbeiter.com

Mirare e Vincere!
Scope Beiter dominano la Finale 

di Coppa del Mondo!

Albina Loginova: vincitrice della Coppa del Mondo e
Campionessa del Mondo in carica con la sua Beiter
Scope Ø29.

Alcune delle innumerevoli opzioni possibili con la
Scope Beiter Ø29 e Ø39.

Sergio Pagni: vincitore di due finali di Coppa del
Mondo e Campione Europeo Indoor in carica con la
sua Beiter Scope Ø39.

Tutti i prodotti 
sul sito internet:

Il “muro” coreano durante le finali dei Giochi Olimpici 
di Pechino 2008.
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da un lato la sostenibilità della spesa per l’utente
eventualmente interessato e dall’altro il rapporto
costi-benefici che non dovrebbe mai superare l’1:1
sul prezzo sostenuto dall’organizzazione per
l’allestimento degli spazi per il pubblico.
Ma se, nella migliore delle ipotesi, gli introiti da
vendita dei biglietti non superano i costi sostenuti
per l’allestimento delle tribune, la realizzazione e la
stampa e la distribuzione dei biglietti (per tacere
dell’ulteriore esborso SIAE), per quale motivo
l’organizzazione dovrebbe sostenere tale “fatica”?
I motivi sono sostanzialmente due, uno di ordine
logistico, l’altro più legato all’immagine dell’evento.
Sul versante organizzativo è indubbio che conosce-
re in anticipo – soprattutto se la distribuzione av-
viene, come vedremo, via prevendita – il numero
dei presenti agevola e rende più efficiente
l’allestimento degli spazi idonei. In occasione dei
Campionati Mondiali di Lipsia nel 2007 si presenta-
rono ai “cancelli” più di 5.500 persone interessate al-
l’acquisto dei biglietti, ossia quasi il doppio dei
3.000 al giorno preventivati (nell’occasione si ricor-

se poi all’espediente di ospitarli sul crinale collino-
so a fianco del campo delle finali); in molte altre oc-
casioni abbiamo assistito, invece, a scene di grandi
tribune rimaste tristemente deserte. È evidente che
una corretta programmazione avrebbe evitato in
un caso di scontentare molti interessati, vanifican-
do in parte l’ottimo lavoro promozionale alla base,
dall’altro di sostenere spese inutili.
Il fattore immagine, allo stesso modo, riceve una
decisa spinta dalla presenza di biglietti a pagamen-
to; primo perché l’introito permette l’allestimento
dei costosi appositi spazi e non vi è dubbio che la
presenza di pubblico numeroso rappresenti un no-
tevole salto di immagine per il momento sportivo
anche e soprattutto in ambito televisivo. In secon-
do luogo perché il biglietto stesso è un incredibile
ed inimitabile veicolo della manifestazione in cui
pubblicizzare il logo, le date e soprattutto gli spon-
sor. Il terzo motivo, spesso sottovalutato, è che le-
gare l’accesso al campo al pagamento di un prezzo
di per sé assegna un valore all’evento in vendita:
nella comune accezione, infatti, le cose regalate
non hanno valore. Per contro, il fatto stesso di ven-
dere l’ingresso conferisce un quid di immagine che
è spesso un valore aggiunto.
Un accenno merita sicuramente di essere fatto al
canale distributivo. La prevendita, come abbiamo
più volte visto, permette di stimare in anticipo alcu-
ne necessità organizzative quali l’allestimento delle
tribune e il versamento dei contributi SIAE; per con-
tro richiede un’apposita struttura all’interno dell’or-
ganizzazione o l’appoggio a strutture esterne: co-
me per altri spettacoli e sportivi e non – ad es. i
concerti -  esistono numerosi servizi on line (Ticke-
tOne, HappyTicket ecc.) che gestiscono, a fronte di
una quota sul venduto, la distribuzione. Parimenti
alcune attività commerciali, quale ad esempio la
FNAC, siglano abbastanza agevolmente contratti di
tale tipo. Se invece non si vuole rinunciare alla quo-
ta spettante ai gestori, la forma migliore di “autoge-
stione” è senz’altro quella della vendita in formato
elettronico via internet che abbatte drasticamente i
costi. Il pagamento potrà poi essere effettuato in
loco o con mezzi di pagamento sicuri come Paypal
o bonifico bancario (sempre ricordando che, alme-
no sul mercato italiano, la complince verso il paga-
mento elettronico è ancora molto ridotta e l’utente
è restio a fornire via internet i dati della propria car-
ta di credito).
Un’ultima nota su una controversa (in altre realtà
sportive) questione relativa alla vendita di posti as-
segnati; seppur più complessa dal punto di vista
organizzativo, in riferimento sia al momento della
vendita che a quello del controllo di accesso,
l’assegnazione dei posti rappresenta di nuovo un
fattore di immagine da non sottovalutare, in primis
perché lo spettatore sportivo evoluto oramai se la
aspetta, ma soprattutto per evitare spiacevoli as-
sembramenti in determinati spazi a fronte di vuoti
desolanti in altri.

Sullo sfondo la tribuna dello
stadio del tiro con l’arco che ha

ospitato i Mondiali 2009 
ad Ulsan (S.Cor). 
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Molti dei migliori arcieri del mondo sono già
stati a fare visita a Mr. Beiter nel suo Werner &
Iris Center a Dauchingen (Germania) per otti-
mizzare il proprio materiale.
Werner Beiter utilizza differenti attrezzature e
metodi per sfruttare al massimo il materiale a
disposizione degli arcieri: filmati ad alta velocità
fino a 25000 fotogrammi per secondo per ve-
dere ciò che l’occhio non può vedere; dinamo-
metri digitali per misurare libbraggi e resa dei
flettenti; misurazione digitale dello spine e della
rettitudine delle frecce. Quest’articolo serve a
spiegare meglio i metodi utilizzati da Werner
Beiter per effettuare una messa a punto su di un
arco ricurvo, senza l’aiuto di una videocamera ad
alta velocità o altri gadget tecnologici. Mr. Beiter
ha sviluppato e testato questo sistema per diver-
si anni, supportato da arcieri di massimo livello
provenienti da tutto il mondo. Seguendo questo
metodo i migliori risultati si possono ottenere
usando un Botton Beiter ed un Rest Beiter per
Ricurvo, dato che ambedue hanno una regola-
zione micrometrica che permette di riposiziona-
re sia il Bottone che l’appoggiafreccia dopo ave-
re effettuato delle modifiche.

Condizioni necessarie:
Il materiale deve essere già messo a posto,
ovvero l’arciere deve già avere regolato l’arco
in modo tale da avere una messa a punto per
lui ottimale o almeno sufficiente.
Uno dei criteri più importanti è che i flettenti
devono essere allineati ed avere una stabilità
laterale ottimale. Flettenti storti o flettenti
che non lavorano in linea non permettono
una messa a punto fine (micro-tuning) sul
proprio arco!
Per controllare l’allineamento dei flettenti e
della freccia, Werner Beiter ha inventato alcu-
ni attrezzi: il Bow Brace, i Limb Tip Line Gau-
ges (che controllano l’allineamento delle
punte dei flettenti), gli allineaflettenti (Limb
Line Gauge) o l’X-Ruler.
Con il Beiter Brace non si possono solo con-
trollare l’allineamento dei flettenti ed il Cen-
ter Shot in pieno allungo, ma anche il lavoro
effettuato dai flettenti stessi (ovvero il Tiller
dinamico ed un eventuale disassamento dei
flettenti in trazione) - foto 7. Questi fattori so-
no tutti molto importanti: se i flettenti non la-
vorano correttamente, il volo della freccia in

uscita (Clearance) non potrà essere ottimale e
la freccia toccherà l’appoggiafreccia e spesso
anche il bottone prima di scoccare. Infatti la
freccia viene guidata dalla corda fino a che
non scocca e ciò avviene solo alla fine del ci-
clo di lavoro dei flettenti. 
Un buon numero di frecce con minima tolle-
ranza nello spine sono molto importanti. Sicco-
me di macchine per misurare ed analizzare lo
spine delle frecce non ne esistono molte,
l’unico modo è di tirare le frecce e raggrupparle
durante la fase di messa a punto grezza. Frecce
che non volano nella rosata sono da “eliminare”.
La scelta di una freccia troppo morbida o
troppo rigida non permetterà una buona
messa a punto e la rosata non sarà mai soddi-
sfacente. Uno spine non corretto non potrà
essere corretto con la messa a punto fine!
Una volta trovato un buon gruppo di frecce ed
avere trovato una messa a punto soddisfacen-
te, si può cominciare con la messa a punto fine.

Cosa è il Micro-Tuning?
Pensate di tirare rosate soddisfacenti? Ebbe-
ne, sicuramente avete ancora delle riserve
nella messa a punto per ottenere delle rosate
ben migliori!
Utilizzate il foglio incluso in quest’articolo a
pag. 36 (il PDF si può scaricare sul sito della
Beiter) ed un metro da sarto (Foto 14) per mi-
surare, valutare ed analizzare la rosata tirata.

MESSA A PUNTO FINE DELL’ARCO
RICURVO CON WERNER BEITER

Come la simbiosi fra il Bottone Beiter ed il Rest Beiter puó aiutare ad ottimizzare la propria
rosata. Werner Beiter spiega come utilizza il suo appoggia freccia ed il suo bottone per la messa

a punto fine, ottimizzando la rosata, per ottenere il migliore risultato possibile

Foto 1

Foto 2: 10 clic del bottone Beiter sono
l’equivalente di 1mm di tensione della molla e
corsa del pistoncino.

Foto 3: La posizione della freccia nella finestratu-
ra può essere cambiata girando il dado di fissag-
gio: 1mm per un giro completo, 1/2mm per
mezzo giro…

Foto 4: Il Rest per Ricurvo della Beiter può
essere alzato ed abbassato micormetrica-
mente. La rigidità del dito può essere modifi-
cata, piegando il dito in avanti.

Traduzione di Andreas Lorenz
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Foto 7: Beiter Brace, Limb Tip
Line Gauges and Limb Line
Gauges

Il Beiter Brace installato in
un arco in pieno allungo
mostra l’allineamento
flettenti e della freccia
nella finestratura

Foto 11: Rosata troppo grande, prima del-
l’inizio della serie di test

Foto 5: L’uscita della freccia
ottimale dalla finestra dell’ar-
co… senza contatti!

Foto 6: Flettenti non ben bi-
lanciati (che non lavorano pro-
priamente) spingono la freccia
verso sotto la linea d’uscita ot-
timale (ovvero sotto l’asse in-
cocco – rest – bottone).

Foto 8: Rosata aperta sul piano orizzontale

Foto 9: Rosata aperta sul piano verticale

Foto 10: Rosata migliorata dopo una prima serie di messa a
punto fine

Foto 13: Beiter Serving Shifter

Foto 14: Con un me-
tro da sarto si riesce a
misurare al meglio la

circonferenza della ro-
sata. Questo è l’inizio

di ogni serei di test,
indipendentemente

se si lavora sulla posi-
zione o la durezza del

bottone oppure sul
punto d’incocco o il

Tiller…

Foto 12: Rosata ottimale!
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Perché la combinazione del Bottone Beiter
e del Rest per Ricurvo Beiter?
Ambedue hanno proprietà uniche, se utilizza-
ti insieme: ogni regolazione è micrometrica e
puó essere riprodotta, le tolleranze sono mi-
nimali ed offrono massima precisione.
Il bottone per esempio: ogni click carica (o
scarica) la molla di 0,1mm e può essere ripor-
tato esattamente alla stessa posizione ed ov-
viamente alla stessa rigidità. (Foto 2). 
La posizione del Bottone nella finestra dell’ar-
co può essere definita molto precisamente.
Come? Un giro completo del dado di fissag-
gio muove il bottone di un millimetro (Foto
3), mezzo giro di 0,5mm, ¼ di giro di 0,25mm!
La simbiosi fra Rest e Bottone Beiter è molto
importante: ambedue sono il solo contatto e
la sola guida che la freccia avrà sulla propria
via d’uscita dalla finestra (Foto 5).
Fate attenzione che il dito del rest non sia più
lungo che l’esterno del diametro della freccia
(Foto5 - sinistra). Il dito può facilmente essere
tagliato utilizzando una piccola pinza.
Il dito dell’appoggiafreccia Beiter può anche
essere piegato in avanti (Foto 4): in questo mo-
do si ammorbidisce e – se necessario e possibi-
le – si può realizzare una migliore rosata verti-
cale. La posizione della freccia rispetto al botto-
ne (centralità) può essere ritrovata grazie alla
regolazione micrometrica del rest.
Mr. Beiter ha sviluppato un rest per ricurvo fis-
so, unico al mondo, perché una freccia in uscita
con una buona messa a punto non toccherà
mai il rest (a parte la prima fase, dove il rest DE-
VE guidare la freccia). Perciò un rest magnetico
o “mobile” non sarebbe parte della filosofia se-
guita dall’inventore tedesco: infatti un rest mo-
bile spesso non mostra un contatto visibile, a
parte di una pessima rosata a determinate di-
stanze. Il rest Beiter non si muove e se la freccia
dovesse toccarlo, mostrerebbe segni di usura:
in questo caso il rest è un indicatore che la
messa a punto non è soddisfacente. 

Come effettuare la messa a punto fine?
Il filosofo greco Socrate sosteneva:“Noi vivia-
mo in un mondo ove la percezione è sogget-
ta a molte illusioni. L’unico modo che abbia-
mo per capire è di misurare, contare e pesa-
re!”. Questo aforisma sta alla base della serie
di test descritta in questo articolo. Nel Werner
& Iris Center della ditta Beiter gli arcieri lo ef-
fettuano a 70 o 50 metri. 
È importante compilare tutti i dettagli della
propria attrezzatura prima di iniziare: ovvero la
posizione del bottone, la durezza della molla
usata, la posizione della tensione della molla.
Una volta segnati tutti i dati, si devono tirare
alcune volée da 6 frecce, senza muovere né il
mirino né altri accessori dell’arco.

L’importanza di tirare più di una volée sta nel fat-
to che bisogna mostrare eventuali errori di tiro. 
Prima di estrarre le frecce è necessario misu-
rare la circonferenza della rosata (non il dia-
metro – Foto 14) con il metro. Questa misura
è da inserire nel foglio insieme ad uno schiz-
zo della forma della rosata e la posizione della
stessa sul bersaglio. Dopo avere tirato le pri-
me volée, si deve cominciare a cambiare il
settaggio del bottone o del rest.

Cosa cambiare? Come cambiare?
Dopo avere determinato la misura (circonfe-
renza) e la forma della rosata, indurite o am-
morbidite di 5 clic la tensione della molla (10
clic = 1mm di corsa, 5 clic = 0,5mm). La scala
sul bottone mostra la posizione esatta (Fo-
to2). Un’indicazione: mai fissare il dado con
vite che permette al bottone di cliccare!
Come si riconosce nella Foto 2, il bottone in
alto è posizionato su 7,0, mentre il bottone in
mezzo è posizionato su 7,5 e quello in basso
su 8,0. In questo caso la corsa della molla è
stata aumentata di 1mm ed altrettanto è sta-
ta diminuita la tensione. 
Dopo avere cambiato la tensione della molla
di 5 clic (indipendentemente dal fatto di ave-
re indurito o ammorbidito la molla – nel fo-
glio dimostrativo la posizione 7,2 è stata por-
tata a 7,7 per la seconda fase, ovvero la molla
è stata ammorbidita) si tirano altre volée, se-
gnando la posizione della rosata e la misura
della circonferenza.
Finché la rosata non migliora si deve conti-
nuare in quella direzione (in questo caso am-
morbidendo il bottone), se la rosata peggiora
si deve tornare nell’ultima posizione che dava
risultati soddisfacenti. Eventualmente si può
tornare alla posizione iniziale e (in questo ca-
so) indurire il bottone, per ottenere un’infor-
mazione sulla migliore possibile rosata.
È molto importante tenere d’occhio
l’interazione fra corsa del bottone e tensione
della molla. Se per esempio sulla scala del
bottone si raggiunge un valore inferiore a 2,0
o superiore a 8,0, è meglio cambiare molla ed
utilizzarne una più rigida rispetto ad una più
morbida: tre tipi di molla sono inclusi in ogni
bottone Beiter che di serie monta la molla co-
siddetta rigida da 0,6, la molla morbida è la
0,45, quella extra-rigida è la 0,7. Le differenti
molle permettono un grande range per la
messa a punto fine descritta in questo test.
Se cambiando la tensione del bottone non si ot-
tengono rosate migliori, ritornate alla posizione
della migliore rosata e cominciate a cambiare la
posizione del rest nella finestratura dell’arco.
Grazie al passo M10 del bottone Beiter, è facile
definire di quanto si sposta la freccia: infatti un
giro completo del dado equivale a 1mm, ½ giro

a 0,5mm, ¼ di giro a 0,25mm (Foto 3).
Se la rosata è ovale sul piano orizzontale giá pri-
ma dell’inizio della serie di test, conviene  gioca-
re con la posizione della freccia nella finestratura
prima di lavorare con la tensione della molla.
Il sistema da seguire è lo stesso: tirare diverse vo-
lée, misurare la circonferenza della rosata e ve-
der di quanto si può ridurre l’ovalità. Per ridurre
la circonferenza di una rosata non ovale, si deve
seguire il test della tensione della molla. Come
dicono gli inglesi,“step-by-step”…

Importante:
Mai spostare il mirino durante il completo
test! Durante la messa a punto non è impor-
tante tirare le freccie nel 10, ma ottenere delle
ottime rosate. 
Se il gruppo è ovale sul piano verticale, non si
deve cominciare a lavorare con il bottone, ma
con il rest ed il punto d’incocco. Infatti con il
rest della Beiter è possibile ottenere una mes-
sa a punto estremamente fine e riproducibile
del punto d’incocco. Il posizionamento “grez-
zo” del punto d’incocco viene fatto sulla cor-
da, la messa a punto fine invece con il rest.
Per spostare il serving ed il punto d’incocco
eventualmente si può usare il Beiter Serving
Shifter (Foto 13), specialmente se si usa il
punto d’incocco della Beiter.
Sempre tiare diverse volée e misurare le rosa-
te come descritto precedentemente.
Se muovendo il punto d’incocco non si otten-
gono risultati, si deve lavorare con il tiller. Im-
portante: non dimenticate di riposizionare il
punto d’incocco dopo avere spostato il tiller!!
Specialmente in questa fase il riposiziona-
mento fine del punto d’incocco possibile con
il rest Beiter può velocizzare il processo.
Tutti i cambiamenti devono essere effettuati
volta per volta e non vanno mai fatti più cam-
biamenti allo stesso tempo! L’ultimo settag-
gio – ovvero la rosata più piccola – DEVE es-
sere l’inizio di una nuova serie di test.

IMPORTANTE

- Rest e Bottone lavorano in simbiosi!
- Mai cambiare due variabili allo stesso

tempo; ovvero non spostare la posizione
del rest e del bottone durante il test!

- Con una freccia di spine errato una messa
a punto è impossibile!

- Flettenti che non lavorano propriamente
non permettono una messa a punto del-
l’arco!!

I filmati ad alta velocitá dai quali sono trat-
te le immagini 5 e 6 sono sul sito
www.wernerbeiter.com -> informations ->
videoclips -> box a destra!
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Data:  ���������� Name: ��	
	����	

Bottone Beiter tensione (valore sulla scala): 7,2

Diametro Rosata in cm         -         Posizione Rosata

Posizione iniziale

Bottone click + / -  oppure                 
Rest trattini su / giú

Bottone click + / -  oppure                 
Rest trattini su / giú

Bottone click + / -  oppure                 
Rest trattini su / giú

Bottone click + / -  oppure                 
Rest trattini su / giú

Bottone click + / -  oppure                 
Rest trattini su / giú

Bottone click + / -  oppure                 
Rest trattini su / giú

Bottone click + / -  oppure                 
Rest trattini su / giú

Bottone click + / -  oppure                 
Rest trattini su / giú

Bottone click + / -  oppure                 
Rest trattini su / giú

Bottone click + / -  oppure                 
Rest trattini su / giú

Bottone click + / -  oppure                 
Rest trattini su / giú

Note:

Posizione del Rest rispetto alla posizione neutrale:  1,5 trattini verso il basso

Bottone Beiter molla:                   0,7 X-DURA         -         0,6 DURA       -          0,45 MORBIDA

MICROTUNING - MISURANDO LA ROSATA
Non spostare il mirino - Rosata deve essere riproducibile

Arco Modello riser e flettenti: ������������������������ !

Freccia: "�#����

Il file PDF della tabella per le proprie serie di test è disponibile sul sito Beiter:
www.wernerbeiter.com/en/informations/index.php
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MISSIONE “NEMO”

Francesco Gnecchi Ruscone, uno dei padri storici
dell’ arcieria internazionale, ha dato alle stampe 

un libro sulla Resistenza Italiana

Il 2011 rimarrà scolpito nella memoria degli italiani
e soprattutto degli arcieri italiani. Innanzi tutto per-
ché si festeggiano i 150 anni dell’Unità d’Italia e i
Campionati Mondiali di Torino saranno inseriti nel
programma delle celebrazioni che riguardano la
città della Mole, prima capitale della storia d’Italia.
Ma c’è un motivo in più che renderà storico que-
st’anno: nel 2011 ricade infatti anche il Cinquante-
nario della Federazione Italiana tiro con l’arco. In un
contesto tale, immersi come siamo nei racconti, nei
ricordi, nelle esperienze e nella storia delle nostre
origini – sia come italiani che come arcieri – forse
non è un caso che sia stato dato alle stampe il nuo-
vo libro dell’Architetto Francesco Gnecchi Ruscone,
presidente onorario della FITA e figura storica del-
l’arcieria italiana ed internazionale. Il suo contribu-
to, può essere considerato uno dei tanti tasselli che
ci aiutano a capire chi eravamo e quali siano le no-
stre radici storiche. 
Il libro, edito da Mursia (pp. 296, € 17), s’intitola Mis-
sione «Nemo». Un’operazione segreta della Resistenza
militare italiana. Curato da Marino Viganò, con pre-
fazione di Tommaso Piffer, è un vero e proprio tuffo
nella gioventù del dirigente italiano che ha contri-
buito a rendere grande il tiro con l’arco nel mondo.   
“In questo libro non c’entra il tiro con l’arco, ma pos-
siamo considerarlo un testo su come fare la guerra
con spirito sportivo…”, ci ha detto con sottile ironia
Francesco Gnecchi Ruscone in occasione dell’As-
semblea Federale di Riccione.“Ho fatto questa espe-
rienza e mi è sembrato utile poterla raccontare. La
parte centrale del libro riguarda i miei ricordi di quel
periodo. Questa primavera sono finalmente diventati
disponibili alcuni archivi storici, dove ho trovato una
quantità di documenti che erano indisponibili fino a
poco tempo fa. Questo giovane storico, Marino Viga-
nò, ha fatto una ricerca ed ha allegato al testo una se-
rie di documenti originali del tutto inediti. In pratica
questa missione alla quale ho preso parte era molto
più importante di quanto io stesso pensassi, anche
perché una delle regole di quel gioco è che quanto
meno sai, tanto è meglio per tutti...”. 

La storia dell’arcieria riferisce che i primi archi spor-
tivi arrivati in Italia erano proprio quelli utilizzati dai
soldati americani durante la guerra di liberazione.
Ma Gnecchi Ruscone ha avuto modo di vedere i
primi archi solo successivamente: “I primi arcieri che
ho visto erano dei piloti delle linee aeree scandinave
nel dopoguerra. Avevano base a Roma, avevano qua-
si tutti una casa a Fregene e nei turni di riposo si alle-
navano a due passi dal mare. In quelle occasioni ho
visto praticare per la prima volta il tiro con l’arco spor-
tivo, ma la guerra era già finita da qualche anno”. 

Di seguito riportiamo uno stralcio della recensione
di Enrico Mannucci apparsa su Il Corriere della Sera
del 13 febbraio 2011: 
Francesco Gnecchi Ruscone, nato nel 1924, era un
giovanotto della buona società milanese. Fami-
glia borghese vissuta nel culto del Risorgimento, ostile
al comunismo ma anche estranea alla retorica del fa-
scismo. Il padre diffidava di quello stile pomposo,
metteva in termini frivoli il suo rifiuto del regime: «Un
signore porta camicie bianche, al massimo con righi-
ne blu, nere mai: per nessun motivo». Così era stato
schedato come «elemento ostile». Il figlio aveva sedici
anni quando l’Italia era entrata in guerra. Non ha
tempo di andare sotto le armi prima dell’8 settembre.
Allora, però, sa perfettamente che suo dovere è oppor-
si agli invasori. Ovvero, ormai, i tedeschi. E così, con la
famiglia, comincia a darsi da fare. Dapprima aiuta a
nascondere i tanti prigionieri alleati sperduti nel Nord
Italia dopo l’armistizio. Poi entra nei Giovani liberali
della resistenza milanese. Da lì diventa, nell’estate del
1944, un agente della rete segreta «Nemo». La sua
memoria - finora nota solo attraverso una pubblica-
zione privata in inglese, When being italian was diffi-
cult («Quando essere italiano era difficile») - si deposi-
ta ora in un libro edito da Mursia (Missione «Nemo».
Un’operazione segreta della Resistenza militare italia-
na) corredato e integrato dalle ricerche di Marino Vi-
ganò e Susanna Sala Massari. Un’autobiografia che è
anche un saggio su uno dei risvolti meno esplorati della
Resistenza in Italia. Perché la «Nemo» - anzi, missione

di Guido Lo Giudice

In alto la copertina del libro e
Francesco Gnecchi Ruscone in

divisa durante la guerra.
Nella pagina a fianco l’Architetto

Gnecchi Ruscone con il
Presidente Scarzella

all’Assemblea Federale 
di Riccione.
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«Nemo Op. Stand II» - è un esempio significativo del contributo dato alla Li-
berazione dall’esercito italiano rimasto fedele al re, dal Sim, ossia dal servi-
zio segreto che a lungo ha sofferto ombre di ambiguità e doppiezze non del
tutto ingiustificate.
A introdurre il testo, una prefazione di Tommaso Piffer, autore di studi im-
portanti sul rapporto fra partigiani e servizi segreti alleati, nonché di una
biografia di Alfredo Pizzoni, Il banchiere della Resistenza (Mondadori). Piffer
sottolinea proprio questo tema, dopo aver notato al riguardo la scarsità di
fonti - solo di recente sono diventati accessibili molti documenti - e, soprat-
tutto, l’atteggiamento decisamente sospettoso degli studiosi: «La fin qui
poca attenzione della storiografia su queste vicende stride con
l’importanza che l’azione del Sim ebbe nella guerra di Liberazione».

FRANCESCO GNECCHI RUSCONE

Nato a Milano nel 1924, Francesco Gnecchi Ruscone si iscrive al-
la Facoltà di Architettura del Politecnico di Milano nel 1942. 
Nel ’43-’45 fa parte della Resistenza italiana (come raccontato
nel libro di memorie “When being Italian was difficult” del 1999
e in “Operazione Nemo” del 2011), guadagnandosi diverse ono-
rificenze. Laureatosi nel 1949, è nello stesso anno Segretario di
Commissione al congresso CIAM di Bergamo. Nel biennio suc-
cessivo lavora presso l’Architectural Association di Londra co-
me assistente incaricato (vi tornerà nel 1959 per un trimestre) e
presso l’Architects Cooperative Partnership come progettista.
Nel 1951 è segretario tecnico della IX Triennale; dal 1951 al
1954, su incarico di Adriano Olivetti, dirige il Centro Studi del-
l’UNRRA-CASAS a Roma. 
Tornato a Milano, Gnecchi Ruscone apre uno studio con Gio-
vanna Pericoli - cui si unisce poco dopo anche l’ingegner Gian-
carlo Polo - che si scioglie nel 1957. Dal 1962 al 1967, con due
parentesi di insegnamento a Yale nel 1965 e poi ancora nel
1967, è assistente di Ernesto N. Rogers al Politecnico di Milano.
Nel 1967 ottiene la cattedra di Elementi di Composizione, che
mantiene fino al 1970. 
La sua varia e multiforme attività comprende la progettazione
di numerosi edifici residenziali, edifici scolastici (Buccinasco,
Biella, Milano) e i centri sportivi (Riano, Tirrenia, Migliarino, Mon-
za, Stoccolma). Alla fine degli anni Novanta risalgono i progetti
per diversi insediamenti turistici in Africa.
Una parte consistente del suo impegno riguarda la promozione
della cultura sportiva: dal 1969 al 1981 è Presidente della FITAR-
CO e membro del Consiglio Nazionale del CONI. Nel 1977 è sta-
to eletto presidente della FITA e dal 1982 è membro del CIO, col
quale ha lavorato per ottenere l’ingresso della competizione a
squadre, che ha fatto il suo esordio ai Giochi Olimpici a Seoul
’88. Introdusse inoltre il Grand FITA Round con dei cambiamenti
per rendere più appetibile il tiro con l’arco agli spettatori e ai
media. Si è ritirato dalla presidenza FITA nel 1979 divenendone
presidente onorario. Lui e la moglie Lola, sposati dal 1950, han-
no sette figli e undici nipoti. www.WernerBeiter.com

info@wernerbeiter.com

NEW NEW

Successi dal 1996!!!
Anche con Sergio Pagni nella 

storica finale di Coppa 
del Mondo a Edinburgo!

Edinburgo 2010: Sergio Pagni è il
primo arciere al mondo vincere
due finali di Coppa del Mondo
consecutive!!
I prodotti Beiter da svariati anni
accompagnano Sergio e sono la
sua prima scelta: le cocche Bei-
ter, la Scope Beiter da 39mm ed
il suo Beiter Centralizer!

Assorbire vibrazioni? Stabilizzare?
Ammortizzare? 
Mirare meglio?

Queste sono domande che Sergio e
gli altri arcieri che utilizzano il Bei-
ter Centralizer non si devono porre!

Il sistema di stabilizzazione Beiter
puó essere adattato alle esigenze di
ogni arciere, grazie alle svariate
colorazioni disponibili con i seguen-
ti elementi:
Centrali da 26” a 54” – con 2, 3 o 4
Tuner - , Laterali da 8” a 14”, Prolun-
ghe da 1 ¼” a 5”. Il sistema viene
completato dal V-Bar con Pin-System.
Vai dal tuo negoziante di fiducia e
prova la differenza!

Tutti i prodotti 
sul sito internet:
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ARCO OLIMPICO 
W2 - MASCHILE
1 Bartoli Vittorio (Arcieri Poggibonsi) 558 
2 Lisotta Antonino (Dyamond Archery Palermo) 551 
3 De Pellegrin Oscar (Arcieri Del Piave) 550 
4 Carrubba Salvatore (Arcieri Mediterranei) 549; 5 Renna Tommaso (Pol. Pegasus) 545; 6 Demasi
Pasquale (A.s.c.i.p.) 531; 7 Vitale Marco (G.S. Fiamme Azzurre) 529; 8 Limberti Paolo (Arc. Poggi-
bonsi) 499; 9 Vitale Vincenzo (A.s.h.d. Novara) 488; 10 Sfenopo Alberto (A.s.h.d. Novara) 442; 11
Cossu Gianfranco (Sa.spo Cagliari) 416; 12 Dell’Amura Francesco (Arcieri Poggibonsi) 413; 13 Orrù
Martino (Arcieri Uras) 384; 14 Fabris Roberto (A.s.h.d. Novara) 366; 15 Muggiano Gabriele (Sa.spo
Cagliari) 261.

W2 - FEMMINILE
1 Mijno Elisabetta (Arcieri delle Alpi) 549 
2 Floreno Veronica (A.s.d. Pole Pole) 490 
3 Perna Mariangela (A.s.h.d. Novara) 487

STANDING - MASCHILE
1 Cacciari Angelo (Castenaso A.T.) 541 
2 Calzavara Mario (Arcieri Sagittario del Veneto) 530 
3 Esposito Mario (Asd P.h.b. 511 
4 Mancini Maurizio (Frecce del Liri) 510; 5 La Mattina Giovanni (Dyamond Archery Palermo) 485;
6 Antoniol Marcello (Arcieri Union) 475; 7 Frigerio Gianluca J (Arc. Kappa Kosmos Rovereto) 310.

STANDING - FEMMINILE
1 Deiana Michela (Sa.spo Cagliari) 277

ARCO COMPOUND
W1 - MASCHILE
1 Ferrandi Gabriele (Cus Pavia) 517
2 Azzolini Fabio Luca (Arcieri Orione) 498

OPEN - MASCHILE
1 Simonelli Alberto (Asd P.h.b.) 592 
2 Bonacina Matteo (Asd P.h.b.) 570 
3 Cancelli Giampaolo (Asd P.h.b.) 569 
4 Moroni Romano (Asd P.h.b.) 567; 5 Benetti Mirko (Arcieri La Meridiana) 565; 6 Schieda Lorenzo
(Asd P.h.b.) 565; 7 Rastelli Alessio (Pol. La Fenice) 556; 8 Theiner Armin (Brixen Amateursportve-
rein) 545; 9 Giorgi Gino (A.s.c.i.p.) 544; 10 Pisani Paolo (A.s.c.i.p.) 539; 11 Colacicco Tommaso
(A.s.c.i.p.) 527; 12 Codispoti Vincenzo (A.s.c.i.p.) 526; 13 La Rosa Marcello (Il Bersaglio - Ragusa)
522; 14 Gattuso Gioele J (Arcieri Delle Alpi) 520; 15 Maltese Francesco (Dyamond Archery Paler-
mo) 519; 16 Coluccini Marco J (Kentron Dard) 517; 17 Moscardini Marco (A.s.c.i.p.) 342.

OPEN - FEMMINILE
1 Neri Ifigenia (Dyamond Archery Palermo) 534 
2 Pertesana Santina (Pol. Disabili Valcamonica) 525 
3 Lombardo Pietra (Arco Club Pontino) 513 
4 Cascio Roberta (Dyamond Archery Palermo) 370.

V.I. MIRINO TATTILE 
MASCHILE
1 Cecilioni Ubaldo (Arcieri Eugubini) 314 
2 Peruffo Claudio (Arcieri Niche) 313 
3 Oddone Massimo (Arcieri Città Della Paglia) 273 
4 Motti Lorenzo (Compagnia Arcieri Rovigo) 215; 5 Tumini Carmine (Arcieri Delle Torri) 189; 6 Ricci
Angelo (A.fa.p.h. Massa) 185; 7 Sebastiani Alesadro (A.fa.p.h. Massa) 164; 8 Chiapello Diego
(G.s.d. Non Vedenti Milano Onlus) 138; 9 Vita Massimo (Mens Sana - Arcieri Senesi) 128; 10 La
Fratta William (Arcieri Delle Torri) 110.

FEMMINILE
1 Autiero Filomena (Dyamond Archery Palermo) 335 
2 Contini Barbara (Arcieri San Bernardo) 308 
3 Ruisi Loredana (G.s.d. Non Vedenti Milano Onlus) 281 
4 Rapposelli Gessica J (Arcieri Delle Torri) 269; 5 Marini Tiziana (Compagnia Arcieri Rovigo) 250; 6
Centurione Anna Donata (Arcieri Delle Torri) 211; 7 Lanti Valentina J (Arcieri Delle Torri) 153; 8
Prada Susanna (G.s.d. Non Vedenti Milano Onlus) 109; 9 Serio Valentina (Arcieri Dello Jonio) 88.

ARCO OLIMPICO W2 A SQUADRE 
MASCHILE
1 Arcieri Poggibonsi (Bartoli, Limberti, Dell’Amura) 1.470 
2 A.s.h.d. Novara (Vitale, Sfenopo, Fabris) 1.296 

ARCO COMPOUND OPEN A SQUADRE 
MASCHILE
1 Asd P.h.b. (Simonelli, Bonacina, Cancelli) 1.731 
2 A.s.c.i.p. (Giorgi, Pisani, Colacicco) 1.610 

V.I. MIRINO TATTILE A SQUADRE 
MASCHILE
1 Arcieri delle Torri (Rapposelli, Centurione, Lanti)     633 

TITOLI ASSOLUTI
ARCO OLIMPICO

MASCHILE Qual. 1/8 1/4 S.F. Fin.
1 De Pellegrin Oscar (Arcieri del Piave) 550 7 6 7 6
2 Bartoli Vittorio (Arcieri Poggibonsi) 558 7 6 7 0
3 Carrubba Salvatore (Arcieri Mediterranei) 549 6 6 3 7
4 Demasi Pasquale (A.s.c.i.p.)  531 5 6 3 1
5 Lisotta Antonino (Dyamond Archery Palermo) 551 - 5
6 Renna Tommaso (Pol.dil. Pegasus) 545 6 5
7 Mancini Maurizio (Frecce del Liri) 510 6 0
8 Vitale Marco (G.S. Fiamme Azzurre) 529 6 0
9 Calzavara Mario (Arcieri Sagittario del Veneto) 530 4
Esposito Mario (Asd P.h.b.) 511 3
Sfenopo Alberto (A.s.h.d. Novara) 442 3
Cacciari Angelo (Castenaso A.T.) 541 2
La Mattina Giovanni (Dyamond Archery Palermo) 485 1
Limberti Paolo (Arcieri Poggibonsi) 499 0
Vitale Vincenzo (A.s.h.d. Novara) 488 0
Antoniol Marcello (A.s.d. Arcieri Union) 475 0

XXIV CAMPIONATI ITALIANI INDOOR PARA-ARCHERY
Terni, 5/6 febbraio 2011
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FEMMINILE Qual. S.F. Fin.
1 Mijno Elisabetta (Arcieri Delle Alpi) 549 6 6
2 Perna Mariangela (A.s.h.d. Novara) 487 6 4
3 Floreno Veronica (A.s.d. Pole Pole) 490 5 6
4 Deiana Michela (Sa.spo Cagliari) 277 0 0

ARCO COMPOUND
W1 – MASCHILE Qual. S.F. Fin.
1 Azzolini Fabio Luca (Arcieri Orione) 498 - 7
2 Ferrandi Gabriele (Cus Pavia) 517 - 1

MASCHILE Qual. 1/8 1/4 S.F. Fin.
1 Simonelli Alberto (Asd P.h.b.) 592 - 7 6 6
2 Schieda Lorenzo (Asd P.h.b.) 565 7 6 6 2
3 Bonacina Matteo (Asd P.h.b.) 570 7 7 5 6
4 Benetti Mirko (Arcieri La Meridiana) 565 6 6 0 2
5 Cancelli Giampaolo (Asd P.h.b.) 569 6 5
6 Moroni Romano (Asd P.h.b.) 567 5 4
7 Theiner Armin (Brixen Amateursportverein) 545 6 1
8 Pisani Paolo (A.s.c.i.p.) 539 6 1
9 Giorgi Gino (A.s.c.i.p.) 544 4
La Rosa Marcello (Il Bersaglio - Ragusa) 522 3
Maltese Francesco (Dyamond Archery Palermo) 519 3
Rastelli Alessio (Pol. La Fenice) 556 2
Colacicco Tommaso (A.s.c.i.p.) 527 1
Codispoti Vincenzo (A.s.c.i.p.) 526 0
Gattuso Gioele (Arcieri delle Alpi) 520 0
Coluccini Marco (A.D. Kentron Dard) 517 0

FEMMINILE Qual. S.F. Fin.
1 Neri Ifigenia (Dyamond Archery Palermo) 534 6 6
2 Pertesana Santina (Pol.Disabili Valcamonica) 525 6 0
3 Lombardo Pietra (Arco Club Pontino) 513 4 6
4 Cascio Roberta (Dyamond Archery Palermo) 370 0 0

VISUALLY IMPAIRED 
MASCHILE Qual. 1/8 1/4 S.F. Fin.
1 Peruffo Claudio (Arcieri Niche) 313 - 6 6 6
2 Cecilioni Ubaldo (Arcieri Eugubini) 314 - 6 7 0
3 Tumini Carmine (Arcieri delle Torri) 189 - 6 3 6
4 Oddone Massimo (Arcieri Città della Paglia) 273 - 6 0 4
5 Vita Massimo (Mens Sana - Arcieri Senesi) 128 6 2
6 Motti Lorenzo (Compagnia Arcieri Rovigo) 215 - 0
7 Ricci Angelo (A.fa.p.h. Massa) 185 - 0
8 Sebastiani Alesadro (A.fa.p.h. Massa) 164 6 0
9 La Fratta William (Arcieri delle Torri) 110 4
Chiapello Diego (G.s.d. Non Vedenti Milano Onlus) 138 2

EMMINILE Qual. 1/8 1/4 S.F. Fin.
1 Autiero Filomena (Dyamond Archery Palermo) 335 - 6 6 6
2 Contini Barbara (Arcieri San Bernardo) 308 - 6 6 4
3 Rapposelli Gessica (Arcieri delle Torri) 269 - 6 2 6
4 Ruisi Loredana (G.s.d. Non Vedenti Milano Onlus) 281 - 6 4 4
5 Marini Tiziana (Compagnia Arcieri Rovigo) 250 - 2
6 Lanti Valentina (Arcieri delle Torri) 153 - 0
7 Centurione Anna Donata (Arcieri delle Torri) 211 - 0
8 Serio Valentina (A.d. Arcieri dello Jonio) 88 6 0
9 Prada Susanna (G.s.d. Non Vedenti Milano Onlus) 109 0

TITOLI ASSOLUTI A SQUADRE
ARCO OLIMPICO
MASCHILE Qual. S.F. Fin.
1 Arcieri Poggibonsi (Bartoli, Limberti, Dell’Amura)     1.470 - 192
2 A.s.h.d. Novara (Vitale, Sfenopo, Fabris) 1.296 - 176

ARCO COMPOUND
MASCHILE Qual. S.F. Fin.
1 Asd P.h.b. (Simonelli, Bonacina, Cancelli) 1.731 - 225
2 A.s.c.i.p. (Giorgi, Pisani, Colacicco) 1.610 - 209

gennaio - febbraio 2011
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TITOLI DI CLASSE
ARCO OLIMPICO
SENIORES MASCHILE
1 Frangilli Michele (Aeronautica Militare) 585 
2 Nespoli Mauro (Aeronautica Militare) 581 
3 Zagami Alberto (Arcieri Della Signoria) 578 
4 De Pellegrin Oscar (Arcieri Del Piave) 576; 5 Negri Raffaele (Kappa Kosmos Rovereto) 576; 6 Seri
Marco (Medio Chienti) 575; 7 Lunelli Francesco (Arcieri Dell’ortica) 574; 8 Quattrocchi Edoardo
(Arco Sport Roma) 572; 9 Gargari Federico (Arc. Città Di Pescia) 572; 10 Fissore Matteo (Arcieri
Dell’elice) 571; 11 Mazza Gabriele (Castenaso A.T.) 571; 12 Palazzi Luca (Arcieri Orione) 569; 13
Stefenelli Luca (Kappa Kosmos Rovereto) 569; 14 Mandia Massimiliano (Arcieri Arechi Salerno)
568; 15 Botto Giorgio (Arcieri Delle Alpi) 567; 16 Tozzola Marcello (Arcieri Bizantini) 567; 17 Moc-
cia Tommaso (Arcieri Vecchio Castello) 567; 18 Medaglia Marco (Arcieri Torrevecchia) 565; 19
Chiodo Carlo (Arcieri Falisci) 565; 20 Fogli Francesco (Ar.co. Monza) 565; 21 Mozzillo Arturo (Ar-
cieri Normanni Aversa) 564; 22 Arena Damiano Nunzio (Apple Club Camporotondo) 563; 23 Paris
Tito (G.S. Fiamme Azzurre) 563; 24 Tonelli Amedeo (Aeronautica Militare) 563; 25 Galdangelo
Stefano (Arcieri Tre Torri) 562; 25 Scoppa Claudio (Arcieri Piceni) 562; 27 Calderato Michele (Ar-
cieri Marano) 561; 28 Gasperini Valerio (Cus Roma) 561; 29 Ferrari Davide (Arcieri Tre Torri) 561;
30 Marchetti Marco (Arcieri Di Rotaio) 560; 31 Anzolin Andrea (Arcieri Marano) 559; 32 Basaglia
Roberto (Arcieri Gonzaga) 559; 33 Murador Simone (Arcieri Padovani) 558; 34 Palmioli Giuliano
(Medio Chienti) 558; 35 Bartoli Alex (Arcieri Dell’ortica) 558; 36 Cheloni Alberto (Arcieri Della Si-
gnoria) 558; 37 Nanni Massimo (Castenaso A.T.) 557; 38 Patti Salvatore (Arcieri Catania) 557; 39
Fubiani Paolino (Castenaso A.T.) 556; 40 Tacca Davide (Arcieri Del Piave) 556; 41 Cicognani Luca
(Arcieri Bizantini) 556; 42 Caruso Paolo (Arcieri Torrevecchia) 555; 43 Brusa Marco (Castenaso
A.T.) 554; 44 Tessitore Nicola (Arcieri Di Rotaio) 553; 45 Innocenti Niccolò (Arcieri Della Signoria)
552; 46 Amendolia Luca (Arcieri Delle Alpi) 551; 47 Zuffi Aldo (Arcieri 5 Stelle) 551; 48 Gaspari
Roberto (Arcieri Prince Thomas 1Er) 549; 49 Lodi Pierluigi (Castenaso A. T.) 548; 50 Cassandro Fa-
bio (Arcieri Saccisica) 547; 51 Salvatore Gabro (Arcieri Alpignano) 546; 52 Pisola Mauro (Arcieri
Uras) 540; 53 Tiberi Fabio (Cus Roma) 537. 

SENIORES FEMMINILE
1 Valeeva Natalia (Arcieri Re Astolfo) 580 
2 Tomasi Jessica (Arcieri Altopiano Pinè) 572
3 Violi Sara (Arcieri Sarzana) 569 
4 Secchi Tamara (Arco Sport Roma) 566; 5 Tonetta Elena (Aeronautica Militare) 565; 6 De Nardin
Elis (Arcieri Del Piave) 563; 7 Monaco Grazia Pina (Arco Club Catania) 562; 8 Mauro Deborah
(Fiamme Cremisi) 560; 9 Compagnucci Claudia (Arco Club Pontino) 558; 10 Franceschelli Stefania
(Castenaso A. T.) 558; 11 Lionetti Pia Carmen Maria (Aeronautica Militare) 555; 12 Melchionna
Giusj (Primavera Cardito) 555; 13 Iacovoni Nicolina (Cus Roma) 554; 14 Maccarinelli Lara (Arcieri
Altopiano Pinè) 554; 15 Frigeri Maura (Arcieri Della Francesca) 554; 16 Frangilli Carla (Arcieri Mo-
nica) 552; 17 Mento Simona (Toxon Club) 552; 18 Vailati Facchini Francesca (Arcieri Aurora) 546;
19 Franchini Irene (Fiamme Azzurre) 546; 20 Addondi Mara (Maladensi) 545; 21 Tikhomirova Ta-
tyana (Arcieri Monica) 540; 22 Matteucci Silvia (Arcieri Di Rotaio) 540; 23 Tagliani Rita (Castenaso
A. T.) 538; 24 Botto Anna (Arcieri Delle Alpi) 538; 25 Sartori Guendalina (Arcieri Padovani) 537; 26
Bazzan Catia (Arcieri Città Della Paglia) 536; 27 Tortora Eileen (Arco Club Pontino) 536; 28 Mijno
Elisabetta (Arcieri Delle Alpi) 532; 29 Parpinello Vania (Arcieri Ciliensi) 531; 30 Lanzetta Marina
(Cus Roma) 531; 31 Cavallini Patrizia (Arcieri Delle Alpi) 525; 32 Rolle Stefania (Iuvenilia) 523; 33
Doretto Giada (Arcieri Orione) 522; 34 Patriarca Fabiana (Fiamme Cremisi) 462.

MASTER MASCHILE
1 Tramontozzi Claudio (Castelli Romani) 579 
2 Bertolini Alvise (Arcieri Altopiano Pinè) 574 
3 Maresca Alfredo (Arcieri Catania) 571 
4 Bergna Marino (Arcieri Dell’Airone) 570; 5 Garancini Ivano (Arcieri Cologno Monzese) 568; 6 Se-
veri Oreste (XL Archery Team Castellarano) 567; 7 Rossini Gianluigi (Arcieri Legnago) 565; 8 Del
Monte Paolo (Arcieri Del Tolerus) 565; 9 Bartoli Vittorio (Arcieri Poggibonsi) 564; 10 Carraro Bru-
no (Arcieri Saccisica) 563; 11 Fubiani Marco (Arcieri Di Rotaio) 562; 12 Mannu Roberto (Cus Ro-
ma) 560; 13 Veranda Paolo (Arcieri Del Brenta) 560; 14 Cenni Mauro (Arcieri Del Brenta) 559; 15
Panico Federico (Arcieri Città Della Paglia) 558; 16 Calzolari Massimo (Arcieri Legnago) 556; 17
Cacciari Angelo (Castenaso A. T.) 555; 18 Nieri Sebastiano (Arcieri Della Real Villa) 552; 19 Cossu
Gian Mario (Arcieri Torres Sassari) 552; 20 Lombardo Giuseppe (Gold Arrow 89 Archery Club) 551;
21 Panosetti Mario (Arco Sport Roma) 551; 22 Paganin Andrea (Arcieri Decumanus Maximus)
549; 23 Arena Ignazio (Apple Club Camporotondo) 549; 24 Battaglia Pietro (Arcieri Romano
D’Ezzelino) 548; 25 Borraccia Salvatore (Arcieri Udine) 548; 26 Pagotto Amedeo (Arcieri Del Ca-
stello) 547; 27 Fabi Franco (Arcieri Torrevecchia) 543; 28 Castelli Pietro (Vercelli A.T.) 541; 29 Bi-
sacchi Sergio (Castenaso A.T.) 537; 30 Garavelli Angelo (Arcieri Della Francesca) 534; 31 Milesi
Giuseppe (Arcieri Della Francesca) 533; 32 Zaccagnini Tonino (Castelli Romani) 530.

MASTER FEMMINILE
1 Gnocchi Laura (Arcieri Vicenza) 557 
2 Romoli Marina (Arcieri Torrevecchia) 551 
3 Di Pasquale Carla (Castenaso A.T.)  543 
4 Pierini Silvana (ASSTA Senigallia) 532; 5 Ciceri Marinella (Ar.co. Monza) 530; 6 Biamino Dona-
tella (Sentiero Selvaggio) 525; 7 Granata Giuliana (Arcieri Torrevecchia) 517; 8 Montanari Carla
(Arcieri Del Bosco) 517; 9 Sacchet Valeria (Arcieri Del Piave) 514; 10 Spanu Patrizia (Arcieri Torre-
vecchia) 504; 11 Amatiello Valeria (Cus Roma) 487.

JUNIORES MASCHILE
1 Maran Luca (Arcieri Varese) 586 
2 Giori Lorenzo (Kappa Kosmos Rovereto) 582 
3 Pianesi Lorenzo (Arcieri delle 5 Torri) 578 
4 Morello Marco (Iuvenilia) 575; 5 Melotto Luca (Aeronautica Militare) 573; 6 Mancione Luca (Mira-
sole) 568; 7 Cricchio Jacopo (Dyamond Archery Palermo) 567; 8 Picchio Luca (Iuvenilia) 563; 9 Fala-
schi Mattia (Arcieri Tre Torri) 561; 10 Fancello Fabio (A.g.a.) 561; 11 Rossato Andrea (4 Us San Marco
Stigliano) 560; 12 Brucoli Stefano (Arcieri Talos) 558; 13 Cazzaniga Giorgio (Arcieri Varese) 557; 14
Ferrarini Nelson (Arcieri Dell’Ortica) 556; 15 Magnani Gioele (Arcieri Cesena) 553; 16 Boso Lorenzo
(Arcieri Celti) 549; 17 Germani Mauro Carlo (Mirasole) 548; 18 Verga Francesco (Arcieri Il Falco) 545;
19 Giacchi Marcello (Arcieri Città Di Rimini) 543; 20 Calì Marco (Arcieri Celti) 542; 21 Losi Gianmaria
(Arcieri 5 Stelle) 535; 22 Nicoletto Paolo (Arcieri Bismantova) 534; 23 Moretti Federico (Arcieri Sole-
se) 524; 24 Rolandi Nicolò (Arcieri Vigevano) 521; 25 Fiorletta Alessandro (Frecce Del Liri) 518; 26
Lamarmora Alessio (Arcieri Liberi) 474; 27 Damiani Paolo (Arcieri Varese) 431.

JUNIORES FEMMINILE
1 Camarca Noemi (Arcieri Iuvenilia) 558 
2 Filippi Gloria (Kappa Kosmos Rovereto) 551 
3 Caruso Ambra (Arcieri Re Astolfo) 551
4 Gobbi Silvia (Arcieri Padovani) 547; 5 Schizzerotto Chiara (Vercelli A.T.) 541; 6 Fusano Marialbi-
na (Mirasole) 541; 7 Spera Alessia (Archery Team Barletta) 540; 8 Padovan Arianna (Arcieri Del
Sole) 538; 9 Agamennoni Annalisa (Medio Chienti) 537; 10 Bussanich Vanessa (Arcieri Isonzo)
530; 11 Fagherazzi Sara (Arcieri Del Piave) 530; 12 Mandia Claudia (Arcieri Arechi Salerno) 518;
13 Carta Andreamartina (Arcieri Alpignano) 517; 14 Carlini Lara (Phoenix Archers) 516; 15 Chia-
rilli Alessandra (Arcieri Arcobaleno) 499; 16 Carandente Roberta (Arcieria Aphrodite) 495.

CAMPIONATI ITALIANI INDOOR
Padova, 4/6 marzo 2011
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ALLIEVI MASCHILE
1 Galfione Marco (Arcieri Del Chisone) 572 
2 Pasqualucci David (Tempio Di Diana) 566
3 Artico Andrea (Arcieri Del Roccolo) 565 
4 Cavallar Samuel (Arcieri Valli di Non e di Sole) 565; 5 Vieceli Mattia (Sentiero Selvaggio) 557; 6
Mellinato Michele (Arco Club Monfalcone) 556; 7 Magrini Emanuele (Arcieri Della Signoria) 553;
8 Guerra Gianfranco (Arcieri Pesaro) 553; 9 Caliandro Leonardo (Arcieri Dello Jonio) 551; 10 Ralli
Paolo (Arcieri Della Francesca) 551; 11 Orrù Simone (Kappa Kosmos Rovereto) 550; 12 Berti Ro-
berto (Arcieri Poggibonsi) 550; 13 Brusa Andrea (Castenaso A.T.) 548; 14 Alibrandi Francesco
(Maria Arcieri Orsini) 545; 15 Cicchellero Elia (Arcieri Del Cangrande) 544; 16 Papa Alessio (Prode-
senzano) 540; 17 Rivaroli Cristiano (Archery Club Ospedaletti) 539; 18 Ghisolfi Gianluca (Arcieri
Tre Torri) 538; 19 Gabriele Roberto (Arcieri Varian) 538; 20 Ruggeri Antonino (Arco Club Serro)
538; 21 De Rosa Luca (Sentiero Selvaggio) 537; 22 Medori Matteo (Arco Sport Roma) 533; 23
Brazzale Mattia (Arcieri Del Pasubio) 530; 24 Lai Francesco (Arcieri Torres Sassari) 527; 25 Dal Ma-
gro Mirco (Arcieri Del Piave) 527; 26 Mattiello Mario (Arcieri Normanni Aversa) 526; 27 Balsamo
Stefano (Andrea Arco Club Catania) 516; 28 Maran Andrea (Arcieri Varese) 506; 29 Maresca Paolo
(Arcieri Catania) 500; 30 Marotto Sebastiano (Arcieri Del Piave) 492; 31 Gioberti Luca (Arcieri Del-
le Alpi) 472.

ALLIEVI FEMMINILE
1 Rota Gaia (Arcieri Alto Sebino) 569 
2 Baldelli Laura (Braccio Fortebraccio) 557 
3 Domenici Federica (Castenaso A.T.) 556 
4 Fortunato Anna (Arcieri Del Cangrande) 556; 5 Stianti Sara (Arcieri Ugo Di Toscana) 556; 6 Laric-
chia Mariangela (Arcieri Artemide Palese) 554; 7 Romano Chiara (Arcieri Vecchio Castello) 550; 8
Mercuri Manuela (Fiumicino Archery Team) 549; 9 Detela Sara (Zarja) 537; 10 Bufaloni Ilaria (Ar-
cieri Città Di Terni) 534; 11 Delsante Laura (XL Archery Team Castellarano) 530; 12 Quatrini Ramo-
na (Arco Club Tarkna 1989) 527; 13 Sabbatini Veronica (Polisportiva La Fenice) 525; 14 Coppo
Giulia (Arcieri Delle Alpi) 521; 15 Conte Francesca (Arcieri D’Arneo) 518; 16 Dalpiaz Silvia (Arcieri
Valli di Non e di Sole) 509; 17 Marzari Margherita (Arcieri Tridentini) 508; 18 Pettini Rebecca (Ar-
cieri Poggibonsi) 497; 19 Spessot Giulia (Arcieri Cormòns) 485; 20 Santoro Federica (Zarja) 484;
21 Spera Loredana (Archery Team Barletta) 468; 22 Vacca Francesca (Arco Club Capri) 461.

RAGAZZI MASCHILE
1 Marini Marcello (Arcieri Mirasole Ambrosiana) 559
2 Barone Lorenzo (Arcieri Città di Terni) 546 
3 Balsamo Nicolò (Arcieri di Cuneo) 545 
4 Schiavone Vincenzo (Arcieri Normanni Aversa) 545; 5 Monego Andrea (Arcieri Del Piave) 541; 6
Affricani Marco (Arcieri Di Assisi) 541; 7 Ravagni Mirko (Arcieri Tridentini) 531; 8 Desantis Matteo
(Arcieri Città Di Terni) 529; 9 Vieceli Andrea (Sentiero Selvaggio) 526; 10 Ziggiotto Luca (Arcieri
Gonzaga) 524; 11 Frigerio Enrico (Arcieri Tre Torri) 523; 12 Croce Alberto (Iuvenilia) 518; 13 Me-
meo Stefano Andrea (Arcieri Del Sud) 518; 14 Bomboni Emiliano (Arcieri Arcobaleno) 518; 15 La-
penna Nicolò (Sentiero Selvaggio) 518; 16 D’Alonzo Vittorio (Mirasole) 517; 17 Calchi Lorenzo
(Arcieri Alto Sebino) 513; 18 Monteverdi Mario (Arco Club Monfalcone) 510; 19 Matcovich Stefa-
no (Arco Club Monfalcone) 510; 20 Becattini Niccolò (Arcieri Della Chimera) 499; 21 Donfrancesco
Leonardo (Latina Archery Team) 498; 22 Gottardini Andrea Carlo Giorgio (Arcieri San Bernardo)
497; 23 Fuga Ludovico (Accademia Veneziana Di Tiro) 494; 24 Ciani Mattia (Arcieri Del Mugello)
484; 25 Hemptinne Christian (Arcieri Augusta Perusia) 470; 26 Certo Davide Domenico (Arco Club
Serro) 467; 27 Degrandi Luca (Arcieri Del Sole) 467; 28 Poneti Jacopo (Arcieri Della Signoria) 461;
29 Iob Christian (Arcieri Isonzo) 409; 30 Bimonte Antonio (Mens Sana - Arcieri Senesi) 363; 31
Gonzato Stefano (Arcieri Tre Torri) 337.

RAGAZZI FEMMINILE
1 Leonetti Erica (Arcieri Iuvenilia) 554 
2 Mammi Giulia (XL Archery Team Castellarano) 553
3 Campi Chiara Eleonora (Arcieri del Sole) 548 
4 Schiavon Lara (Arcieri Rio) 539; 5 Bianco Nicole (Us San Marco Stigliano) 536; 6 Landi Vanessa (Ma-
remmana Arcieri) 535; 7 Boari Lucilla (Ata Sagittario) 522; 8 Ret Sara (Arcieri Isonzo) 519; 9 De Marti-
no Silvia (Arcieri Delle 5 Torri) 514; 10 Caggiano Gina (Arcieri Isonzo) 511; 11 Giaccheri Tanya (Compa-
gnia D’Archi) 510; 12 Cattelan Vittoria (Arcieri Marano) 503; 13 Fontanari Ilaria (Arcieri Altopiano Pi-
nè) 503; 14 Coluccini Natalia (Kentron Dard) 496; 15 Rebagliati Chiara (Arcieri 5 Stelle) 486; 16 Alfara-
no Martina (Archery Team Barletta) 481; 17 Fusco Valentina (Arcieri Vecchio Castello) 448; 18 Fusillo
Serena Maria (Archery Team Barletta) 399; 19 Iodice Federica (Archery Team Barletta) 357.

ARCO COMPOUND  
SENIORES MASCHILE
1 Pagni Sergio (Arcieri Città di Pescia) 588
2 Bauro Daniele (Pol. Genius) 586 
2 Bovini Mauro (Arcieri di Rotaio) 586
4 Leotta Andrea (Arcieri Solese) 584; 5 Boccali Herian (Arcieri Città Di Pescia) 582; 5 Dragoni Luigi
(Arcieri Del Roccolo) 582; 5 Pettenazzo Federico (Arcieri Decumanus Maximus) 582; 5 Zaetta Fa-
bio (Arcieri Montecchio Maggiore) 582; 9 Greco Pietro (Sentiero Selvaggio) 581; 10 Belloni Fabri-
zio (Arcieri Del Titano) 580; 10 Capovilla Claudio (Arcieri Pusteresi) 580; 10 Fontana Andrea (Arco
Club Appia Antica) 580; 10 Mattiucci Alfonso (Arcieri Il Delfino) 580; 10 Mazzi Stefano (Arcieri Al-
pignano) 580; 10 Tedeschi Ivan (Castenaso A.T.) 580; 16 Rossi Nello (Arcieri Del Torrazzo) 579; 17
Carminio Antonio (Arcieri Torres Sassari) 579; 17 Girardi Fabio (Arcieri Del Cangrande) 579; 17 To-
sco Antonio (Arcieri Alpignano) 579; 20 Seimandi Giuseppe (Arcieri Delle Alpi) 578; 21 Giorcelli
Silvio (Arcieri Delle Alpi) 578; 22 Bernardini Carlo (Arcieri Torrevecchia) 578; 22 Savegnago An-
drea (Arcieri Montecchio Maggiore) 578; 24 Campea Roberto (Il Sagittario - Dlf Roma) 577; 24
Venturelli Alberto (Ki Oshi) 577; 26 Bonelli Giovanni (Arcieri Del Titano) 576; 26 Lodetti Alessan-
dro (Sentiero Selvaggio) 576; 26 Lombardi Pasquale (Arcieri Castiglione Olona) 576; 29 De Cillis
Gianfranco (Compagnia D’archi) 575; 30 Pompeo Antonio (Compagnia D’archi) 574; 30 Simonelli
Alberto (P.h.b.) 574; 32 Della Malva Pietro (Arcieri Ettore Fieramosca) 573; 33 Bellardita Carlo
(Pol. Genius Tiro Con L’arco) 573; 33 Milani Giuseppe (Arcieri Del Cangrande) 573; 33 Pagnoni Fe-
derico (Arcieri Franciacorta) 573; 33 Zago Luca (Arcieri Valceresio) 573; 37 Di Michele Luigi (Arcie-
ri Clarascum) 572; 38 Franceschetti Denis (Arcieri Maniago) 572; 39 Cavani Luca (Arcieri Orione)
571; 39 Del Ministro Marco (Arc. Città Di Pescia) 571; 41 Laudari Emilio (Arcieri Tre Torri) 570; 42
Bonardo Andrea (Arcieri Clarascum) 569; 43 Frangilli Michele (Aeronautica Militare) 569; 44 Mar-
tinalli Simone (Arcieri Valtellina) 568; 45 Bellesia Alex (W.Vaccari) 568; 46 Serantoni Giovanni (Il
Sagittario - Dlf Roma) 566; 47 Bertagnoli Davide (Arcieri Del Cangrande) 564; 48 Penna Filippo
(Comp. Arcieri Novegro) 562; 49 Martignoni Odino (Ar.co. Arcieri Collegno) 555.

SENIORES FEMMINILE
1 Tonioli Marcella (Arcieri Laghesi) 578 
2 Peracino Francesca (Arcieri delle Alpi) 575 
3 D’Agostino Katia (Arcieri delle Alpi) 573 
3 Franchini Irene (Fiamme Azzurre) 573; 3 Longo Laura (Arcieri Decumanus Maximus) 573; 6
Stucchi Amalia (Prodesenzano) 571; 7 Solato Giorgia (Ki Oshi) 569; 8 Ghio Elisa (Ata Sagittario)
566; 9 Crespi Elena (Arcieri Tre Torri) 565; 10 Ribecai Silvia (Arcieri Lucca) 561; 11 Chiti Sarah
(Sportclub Meran) 560; 12 Cucchi Nadia (Arcieri Del Torrazzo) 559; 13 Telani Roberta (Arcieri Orio-
ne) 558; 14 Boni Serena (Kappa Kosmos Rovereto) 557; 15 Frandi Jasmil (Arcieri Sarzana) 557; 16
Foglio Alessia (Kappa Kosmos Rovereto) 556; 17 Mazzali Simona (Arcieri Duca Obizzo III D’Este)
556; 18 Castagneri Emanuela (Sentiero Selvaggio) 554; 19 Libero Emanuela Barbara (Arcieri Con-
te Carmagnola) 554; 20 Fubiani Jessica (Kentron Dard) 553; 21 Gaudioso Silvia (Arcieri Del Basso
Reno) 552; 22 Pierugia Monica (Arcieri Delle Alpi) 542.
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MASTER MASCHILE
1 Faenzi Francesco (Arcieri Torrevecchia) 583 
2 Biagi Alessandro (Arcieri Del Valdarno) 577 
2 Testa Giancarlo (Arcieri Torrevecchia) 577 
4 Baselli Sergio (Arcieri Maniago) 575; 5 Ferracin Daniele (Arcieri Celti) 574; 5 Ticci Fabio (Arcieri
D’appiano) 574; 7 Salimbeni Ezio (Arcieri Delle Alpi) 574; 8 Celi Giuseppe (Arcieri Decumanus Ma-
ximus) 571; 8 Salvoni Gianmario (Arcieri Lodigiani) 571; 10 Restelli Renato (Arcieri Valceresio)
571; 11 Bovini Maurizio (Arcieri Montalcino) 571; 12 Vailati Facchini Francesco (Arcieri Aurora)
570; 13 Mulliri Dario (Arcieri Pusteresi) 569; 14 Paloni Maurizio (Arcieri Torrevecchia) 569; 15 Ca-
nestrini Moreno (Quarry) 569; 16 Ternavasio Flavio (Arcieri Alpignano) 568; 17 Stanizzi Antonio
(Arcieri Selva Castagnola) 567; 18 Bernardis Armando (Gruppo Arcieri Tire e Smire) 566; 19 Zuc-
chiatti Dario (Arcieri Cormòns) 563; 20 Conti Daniele (Arcieri Sarrabus Sardegna) 563; 21 Castori-
na Antonio (Arcieri Montecchio Maggiore) 562; 22 Ambrogiani Walter (Arcieri Del Titano) 562; 23
Origgi Roberto (Arcieri Stadium Besozzo) 560; 24 Coppa Claudio (Arcieri Delle Alpi) 556; 25 Gol-
fieri Marco (Castenaso A.T.) 553.

MASTER FEMMINILE
1 Salvi Eugenia (Prodesenzano) 579 
2 Fontana Iosè (Kappa Kosmos Rovereto) 570 
3 Atorino Assunta (Arcieri Decumanus Maximus) 563 
4 Marchetti Gabriella (Arcieri Prince Thomas 1Er) 560; 5 Bottazzi Mara (Arcieri Del Torrazzo) 556;
6 Lui Laura (Arcieri Del Torrazzo) 552; 7 Medico Loredana (Arcieri Delle Alpi) 549; 8 Cuccu Maria
(Sarcopos Arcieri Muravera) 549; 9 Goggioli Anna Maria (Castenaso A.T.) 545; 10 Tikka Sirkka (Ar-
cieri Delle Alpi) 543; 11 Covaia Maria Rita (A.g.a.) 539. 

JUNIORES MASCHILE
1 Polidori Jacopo (Arcieri Torrevecchia) 576 
2 Fanti Luca (Sentiero Selvaggio) 575 
3 Pavanello Riccardo (Arcieri Tre Torri) 572 
4 Rota Emanuele (Arcieri Tre Torri) 571; 5 Tombesi Filippo (Arcieri Città Di Terni) 569; 5 Zoccatelli
Marco (Arcieri Del Cangrande) 569; 7 Sartorello Manuel (Arcieri S.donà Di Piave) 568; 8 Zanghì
Marco (Dyamond Archery Palermo) 566; 9 Ricchetti Emilio (Arcieri Del Molise) 565; 10 Ibba Fabio
(Arcieri Uras) 564; 11 Ragni Matteo (Arcieri Città Di Terni) 561; 12 Russo Antonio (Arcieri Campa-
ni) 561; 13 Zucchiatti Michele (Arcieri Cormòns) 550; 14 Baselli Loris (Arcieri Maniago) 545.

JUNIORES FEMMINILE
1 Grillo Deborah (Arcieri Maniago) 571 
2 Cavalleri Giulia (Arcieri Tre Torri) 569 
3 Boggiatto Debora (Ar.co. Arcieri Collegno) 558 
4 Petrella Chiara (Arcieri Il Falco) 556; 5 Febo Carlotta (Arcieri Del Cangrande) 554; 6 Sfregola Ma-
ria Cristina (Arcieri Del Sud) 551; 7 Zanotti Federica (Arcieri Lupi Neri) 551; 8 Landi Elisabetta (Ar-
cieri Di Rotaio) 550; 9 Francesconi Monia (Arcieri Città Di Terni) 544; 10 Dicuonzo Ortensia (Arcieri
Del Sud) 543; 11 Scapin Alice (Arcieri Maniago) 540; 12 Giordani Sara (Arcieri Maniago) 537; 13
Ragessi Gessica (Arcieri Treviso) 518.

ALLIEVI MASCHILE
1 Maresca Alessandro (Arcieri Catania) 579 
2 Maresca Paolo (Arcieri Catania) 578 
3 Nencioni Michele (Arcieri Della Signoria) 572 
4 Pardini Leonardo (Arcieri Di Rotaio) 571; 5 Allegra Carmelo (Arcieri Catania) 570; 6 Frassati Lo-
renzo (Arcieri Alpignano) 569; 7 Buonacquisto Andrea (Arcieri Livornesi) 568; 8 Petracco Michele
(Arco Club Tolmezzo) 565; 9 Wojtowicz Marcin (Arcieri Città Di Terni) 562; 10 Specogna Raffaele
(Arcieri Cormòns) 562; 11 Ferrero Stefano (Arclub Fossano) 559; 12 Alfarè Gian Piero (Arcieri Udi-
ne) 557; 13 Biondi Lorenzo (Landa Team) 544.

ALLIEVI FEMMINILE
1 Franzoi Sabrina (Arcieri Altopiano Pinè) 560 
2 Nozzolillo Gelsomina (Arcieria Aphrodite) 549 
3 Dermati Sofia (Arcieri Decumanus Maximus) 537 
4 Romano Tiziana (Arco Club Tolmezzo) 525; 5 Belloni Maria (Arcieri Duca Obizzo III D’Este) 524; 6
Bonetti Erika (Arcieri Alto Sebino) 523; 7 Maffione Carla Maria Francesca (Arcieri Del Sud) 486; 8
Massa Francesca (Ar.co. Arcieri Collegno) 475; 9 Carta Federica (Arcieri Alpignano) 455.

RAGAZZI MASCHILE
1 Pollara Alessandro (Arclub Fossano) 559 
2 Spessot Alessandro (Arcieri Cormòns) 557 
3 Baradel Simone (Arcieri Ciliensi) 554 
4 Ippolito Gabriele (Dyamond Archery Palermo) 553; 5 Mior Viviano (Arcieri Cormòns) 547; 6 Ru-
giero Matteo (Arcieri Castiglione Olona) 546; 7 D’Alonzo Domenico (Mirasole) 542; 8 Michelini
Stefano (Arcieri Udine) 532; 9 Penna Emanuele (Comp.Arcieri Novegro) 527; 10 Coluccini Marco
(Kentron Dard) 507; 11 Pisa Alessandro (Arcieri Dell’ortica) 501; 12 Soffiati Gabriele (Arcieri Duca
Obizzo III D’Este) 390.

RAGAZZI FEMMINILE
1 Morara Elisa (Arcieri della Rupe) 518

ARCO NUDO 
SENIORES MASCHILE
1 Bibiani Fabio (Arcieri del Parce - S. Albino) 542 
2 Fiorucci Alessandro (Arcieri Torrevecchia) 538 
3 Ovi Daniele (XL Archery Team Castellarano) 534 
4 Buzzi Paolo (Arco Club Appia Antica) 534; 5 Bianchini Antonio (Medio Chienti) 528; 6 Martinelli
Claudio Gaetano (Arcieri Della Murgia) 527; 7 Pannacci Marco (Arcieri Rocca Flea) 526; 8 Seiman-
di Giuseppe (Arcieri Delle Alpi) 524; 9 Bassetta Bruno (Arcieri Hortinae Classes) 524; 10 Bellotti
Daniele (Arcieri Fivizzano) 520; 11 Maritan Mauro (Arcieri Saccisica) 519; 12 Zannol Dino (Arcieri
Niche) 516; 13 Riboni Renato Pietro (Arcieri San Bernardo) 515; 14 Bertoncelli Davide (Arcieri Del
Forte) 515; 15 Vieceli Paolo (Sentiero Selvaggio) 514; 16 Nati Marco (Arcieri Rocca Flea) 513; 16
Tidona Carmelo (Il Bersaglio) 513; 18 Mammi Umberto (XL Archery Team Castellarano) 512; 19
Sinicco Morgan (Arcieri Udine) 512; 20 Ghiandelli Alessandro (Arcieri Della Signoria) 511; 21 Tor-
ricelli Massimo (Arcieri Del Forte) 510; 22 Miceli Gianfranco (Arcieri Delle Alpi) 508; 23 Gasponi
Riccardo (Arcieri Orsini) 508; 24 Marraro Salvatore (Arcieri Tre Torri) 508; 25 Benvenuti Daniele
(Arcieri Della Signoria) 504; 26 Masini Marco (Ki Oshi) 503; 27 Mecca Vito (Arcieri Balla Coi Lupi)
503; 28 Contorni Luca (Arcieri Del Parce - S. Albino) 502; 29 Bellucci Giorgio (Arcieri Certaldesi)
502; 30 Cianci Pietro (Arcieri Torrevecchia) 501; 31 Sacconi Marco (Arcieri Livornesi) 501; 32 Foti
Massimo (Arcieri Iglesienti) 501; 33 Mantero Marino (Arcieri Torrevecchia) 501; 34 Oltean Gheor-
ghe (Arco Club Appia Antica) 500; 35 Ippoliti Roberto (Assta Senigallia) 498; 36 Capra Giorgio
(Quattro Mori) 498; 37 Tomasetti Corrado (Arcieri Brigata Feltria) 489; 38 Marsili Orlando (C.u.s.
Camerino) 479.

SENIORES FEMMINILE
1 Corsalini Marta (Arcieri Montecassiano) 509 
2 Liuzzi Francesca (Arcieri Lupa Capitolina) 500 
3 Tomasi Jessica (Arcieri Altopiano Pinè) 492 
4 Finessi Monica (G.S. Fiamme Azzurre) 491; 5 Lucenti Cristina (Arcieri Saccisica) 491; 6 Boscaro
Elisa (Arcieri Saccisica) 488; 7 Bettinelli Barbara (Arcieri Di Misa) 487; 8 Sideri Roberta (Arcieri
Uras) 486; 9 Bove Lucia (Arcieri Lupa Capitolina) 482; 10 Marini Pierclaudia (Arcieri Villa Guidini)
482; 11 Colaianni Amanda (Arcieri Virtus) 479; 12 Gambetti Debora (Arcieri Di Misa) 476; 13 Pen-
nacchi Luciana (Arc. Città Di Pescia) 475; 14 Gandolfi Jenni (Arcieri Dell’ortica) 471; 15 Lazzarini
Debora (Arcieri Union) 466; 16 Sacchetti Paola (Arc. Città Di Pescia) 464; 17 Rigon Francesca (Ar-
cieri Del Forte) 462; 18 Siardi Valentina (Arco Club Monfalcone) 445; 19 Zullo Maria Maddalena
(Archery Team Barletta) 442; 20 Rogazzo Marianna (Primavera Cardito) 442; 21 Viola Silvia (Ar-
cieri Del Torrione) 411; 22 Salvatore Stefania (Arcieri Lupa Capitolina) 408.
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MASTER MASCHILE
1 Berti Ferruccio (Arcieri Delle Alpi) 532 
2 Cassiani Sergio Massimo (Arcieri Fivizzano) 532 
3 Bergna Marino (Arcieri dell’Airone) 529 
4 Filauro Roberto (Arcieri Certaldesi) 528; 5 Mastrangelo Antonio (Arcieri Il Delfino) 527; 6 Scarpi
Paolo (Arcieri Union) 522; 7 Trapani Giovanni (Arcieri Delle Alpi) 521; 8 Mariani Fabrizio (Arcieri
Montecassiano) 521; 9 Cabrelle Franco (Arcieri Del Brenta) 518; 10 Sfondrini Remo (Arcieri Del-
l’elice) 517; 11 Braglia Daniele (Ypsilon Arco Club) 516; 12 Florean Giuliano (Gruppo Arcieri Tire e
Smire) 516; 13 Zadro Natale (Arcieri Ciliensi) 514; 14 Cini Stefano (Don Gnocchi - Tiro Con L’arco)
513; 15 Salvadego Giuseppe (Arcieri Decumanus Maximus) 510; 16 Sicuranza Giuseppe (Arcieri
Club Napoli) 509; 17 Civello Giovanni (Arcieri Monti Erei) 508; 18 Casale Carlo Giovanni (Arcieri
Delle Alpi) 506; 19 Mancianti Massimo (Arcieri Poggibonsi) 505; 20 Vetere Bruno (Fiamme Cremi-
si) 503; 21 Garbini Piero (A.g.a.) 503; 22 Dei Rossi Fabio (Arcieri Union) 493; 23 Nati Giuliano (Ar-
cieri Rocca Flea) 493; 24 Bianconi Enrico (Arcieri Rocca Flea) 492; 25 Palanca Gabriele (Arcieri Fir-
mum) 489; 26 Goldoni Floriano (Arcieri Dell’ortica) 482.

MASTER FEMMINILE
1 Stazzoni Cinzia (Ypsilon Arco Club) 500 
2 Rizzo Ornella (Arcieri Del Brenta) 484 
3 Caprino Daniela (A.g.a.) 481 
4 Rizzo Amalia (Apple Club Camporotondo) 474; 5 Ricevuto Rosalba (A.g.a.) 471; 6 Painelli Romana (Ar-
cieri Città Di Terni) 464; 7 Mussolino Patrizia (Assta Senigallia) 453; 8 Pischedda Giuseppina (Arcieri Ca-
stello) 440; 9 Prestipino Rosa Alba (Apple Club Camporotondo) 434; 10 Carducci Giuliana (Arco Club Ap-
pia Antica) 398; 11 Schininà Carmela (Arcieri Iblea Ragusa) 395; 12 Barioni Danila (Arcieri Felsinei) 361.

JUNIORES MASCHILE
1 Brunetti Stefano (Arcieri Rocca Flea) 489 
2 Castagnoli Luca (Arcieri Rocca Flea) 482 
3 Steccherini Matteo (Arco Club Monfalcone) 480 
4 Iaccarino Stefano (Arcieri Delle Alpi) 479; 5 Cogo Carlo (Arcieri Castiglione Olona) 478; 6 Spano
Marco Andrea (Arcoclub Torre Rossa) 478; 7 Orciani Giacomo (Arcieri Ancona) 441; 8 Scarel Marco
(Arcieri Isonzo) 440; 9 Palma Luigi (Arcieri Sanniti) 439; 10 Pierri Samuele Domenico (Sagitta Ar-
cieri Pesaro) 431; 11 Ben Fekih Ali Saber (Arcieri San Bartolomeo) 423; 12 Bernini Bruno (Arcieri
Del Sole) 421; 13 Zollo Fabrizio (Arcieri Sanniti) 404.

JUNIORES FEMMINILE
1 Strobbe Eleonora (Arcieri Altopiano Pinè) 528 
2 Castellaneta Patrizia (Arcieri Della Murgia) 514 
3 Cataldo Evelina (Arcieri Vecchio Castello) 485 
4 Quartuccio Sefora (Iuvenilia) 461; 5 Paroli Gaia (Arcieri Borgo Al Cornio) 450; 6 Lanciano Elisa-
beth (Arcieri D’arneo) 380; 7 Vetere Giulia (Fiamme Cremisi) 357; 8 Lanzi Maria Vittoria (Ki Oshi)
344; 9 Conte Francesca (Arcieri D’arneo) 308.

ALLIEVI MASCHILE
1 Cataldo Leopoldo (Arco Club Capri) 484 
2 Pillisio Cesare (Arco Club Portoscuso) 473 
3 Costa Andrea (Arco Club Capri) 468 
4 Noceti Alessio (Arcieri Tigullio) 446; 5 Acito Vito (Arcieri Della Murgia) 437; 6 Morichelli Paolo
(Compagnia Degli Etruschi) 436; 7 Fiorani Matteo (Arcieri Del Torrazzo) 429; 8 Castelli Lorenzo
(Arcieri Valli di Non e di Sole) 429; 9 Cataldo Angelo (Arcieri Vecchio Castello) 391; 10 Sega Jacopo
(Arcieri San Bartolomeo) 306; 11 Briozzo Daniele (Arcieri San Bartolomeo) 273.

ALLIEVI FEMMINILE
1 Secci Adele (Compagnia degli Etruschi) 484 
2 Capalbo Francesca (Arcieri San Bartolomeo) 464 
3 Carrasco Anna (Arcieri Club Napoli) 434 
4 Laruffa Fabiola (Arcieri L’antica Lauro) 331; 5 Parmigiani Alessandra (Arcieri Del Torrazzo) 285; 6
Briozzo Serena (Arcieri San Bartolomeo) 275.

RAGAZZI MASCHILE
1 Baldaccini Simone (Ki Oshi) 476 
2 Esposito Eric (Prodesenzano) 473 
3 Montagnoli Alessandro (Arcieri Firmum) 471 
4 Donà Domenico (Arcieri Villa Guidini) 458; 5 Salvia Mariano (Arco Club Capri) 443; 6 Mazzalai
Jacopo (Arcieri Valli di Non e di Sole) 438; 7 Sebastiani Nicola (Arcieri Della Murgia) 414; 8 Simio-
nato Matteo (Arcieri Villa Guidini) 392; 9 Schembari Vittorio (Il Bersaglio) 333; 10 Bottamedi Ni-
cholas (Arcieri Valli di Non e di Sole)  329; 11 Magoga Jacopo (Arcieri Villa Guidini) 327.

RAGAZZI FEMMINILE
1 Fara Marta (Arcoclub Torre Rossa) 460 
2 Fara Giovanna (Arcoclub Torre Rossa) 413 
3 Degl’Innocenti Laura (Arcieri del Mugello) 409
4 Zambon Ilaria (Arcieri Arzignano) 387; 5 Sanna Andrea (Arcoclub Torre Rossa) 383;  6 Pecorari
Martina Irene (Arcieri Cormòns) 328.

TITOLI DI CLASSE A SQUADRE
ARCO OLIMPICO 

SENIORES MASCHILE
1 Kappa Kosmos Rovereto (Negri, Stefenelli, Tonelli) 1.708 
2 Arcieri Della Signoria(Zagami, Cheloni, Innocenti) 1.688 
3 Castenaso A.T. (Mazza, Nanni, Fubiani) 1.684 
4 Arcieri del Medio Chienti (Seri, Palmioli, Cruciani) 1.678; 5 Arcieri Monica (Frangilli, Rasulo, Ban-
dera) 1.664; 6 Arcieri Marano (Calderato, Anzolin, Cavedon) 1.663; 7 Arcieri Torrevecchia (Meda-
glia, Caruso, Riccieri) 1.650; 8 Cus Roma (Gasperini, Bonsignore, Tiberi) 1.649 9 Arcieri di Rotaio
(Marchetti, Tessitore, Matteucci) 1.635; 10 Arcieri Iuvenilia (Ghiotti, Matullo, Bianchi) 1.574.

SENIORES FEMMINILE
1 Kappa Kosmos Rovereto (Tonetta, Ioriatti, Fedrizzi) 1.665 
2 Arcieri Altopiano Pinè (Tomasi, Maccarinelli, Strobbe) 1.653 
3 Arcieri Monica (Frangilli, Calloni, Tikhomirova) 1.638 
4 Arcieri Del Piave (De Nardin, Zamperoni, Fontana) 1.638; 5 Castenaso A.T. (Franceschelli, Carne-
vali, Tagliani) 1.637; 6 Arcieri Delle Alpi (Botto, Mijno, Cavallini) 1.595; 7 Cus Roma (Iacovoni, Lan-
zetta, Temperini) 1.587; 8 Fiamme Cremisi (Mauro, Zoccolan, Patriarca) 1.554; 9 Archery Team
Barletta (Scommegna, Fiorella, Mariotti) 1.554; 10 Toxon Club (Mento, Ruggeri, Zuccarello) 1.527. 

MASTER MASCHILE
1 Castelli Romani (Tramontozzi, Gazzelloni, Zaccagnini)  1.656 
2 Arcieri Cologno Monzese (Garancini, Scandiuzzi, Tulino)     1.620 
3 Arcieri Della Francesca (Frigeri, Garavelli, Milesi) 1.608 
4 Arcieri Città Della Paglia (Panico, Rovera, Maggi) 1.586; 5 Arcieri Torrevecchia (Fabi, Fabriani, Ar-
cidiacono) 1.574; 6 Arcieri dell’Airone (Bergna, Gafforelli, Filippini) 1.563; 7 Arcieri Solese (Loren-
zetto, Borella, Biondan) 1.542. 

MASTER FEMMINILE
1 Arcieri Torrevecchia (Romoli, Granata, Spanu) 1.572 
2 Ar.co. Monza (Ciceri, Baroni, Polastri) 1.482 
3 Archery Club Ospedaletti (Facchini, Gervasi, Lorenzi) 1.463
4 Cus Roma (Giulietti, Amatiello, Mazzarotta) 1.459; 5 Arcieri dell’Olmo di Robbio (Greco, Cassine-
ri, Bonafè) 1.436. 
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JUNIORES MASCHILE
1 Arcieri Iuvenilia (Morello, Picchio, Torredimare) 1.668 
2 Arcieri Tre Torri (Falaschi, Colombo, Ferrari) 1.599 
3 Sentiero Selvaggio (Melotto, Di Valentin, Sagulo) 1.580 
4 Arcieri Varese (Maran, Cazzaniga, Damiani) 1.574; 5 Mirasole (Mancione, Germani, Artoni)
1.572; 6 Arcieri 5 Stelle (Losi, Astegiano, Gibaldo) 1.570; 7 Kappa Kosmos Rovereto (Giori, Marti-
na, Debiasi) 1.553; 8 Arcieri Del Piave (Simoni, Fagherazzi, Sacchet) 1.521; 9 Arcieri Normanni
Aversa (Rosselli, Pitton, Sparaco) 1.101.

JUNIORES FEMMINILE
1 Mirasole Ambrosiana (Fusano, Caversazio, La Mattina) 1.566 
2 Arcieri Astarco (Nicchi, Bajno, Sogaro) 1.491 
3 Archery Team Barletta (Spera, Dipalo, Centaro) 1.463 
4 Sentiero Selvaggio (Amisano, Negroni, Canato) 1.454; 5 Re Bertoldo (Di Natale, Nicoli C., Nicoli
S.) 1.451; 6 Arcieri Tre Torri (Maran, Scarpazza G., Scarpazza A.) 1.437; 7 Arcieri Iuvenilia (Camar-
ca, Quartuccio, Monticone) 1.392. 

ALLIEVI MASCHILE
1 Sentiero Selvaggio (Vieceli, Mobiglia, De Rosa) 1.649 
2 Castenaso A.T. (Brusa, Tomatis, Fini) 1.578 
3 Arcieri Torres Sassari (Poddighe, Lai, Mara) 1.575 
4 Arcieri Del Piave (Polla, Dal Magro, Marotto) 1.562; 5 Arcieri Normanni Aversa (Elia, Mattiello,
Sparaco) 1.554; 6 Arcieri Varese (Bottini, Rossi, Maran) 1.549; 7 Arcieri Orsini (Alibrandi, Giaco-
melli, Morucci) 1.518; 8 Kappa Kosmos Rovereto (Orrù, Pora, Vezzani) 1.504; 9 Arcieri Del Sole
(Punzetti G., Castiglioni, Punzetti E.) 1.337. 

ALLIEVI FEMMINILE
1 C.s.d. Zarja (Fiorito, Detela, Santoro)  1.559 
2 Arcieri d’Arneo (Conte, De Medio, Lanciano)  1.504 
3 Arcieri Cormòns (Simsig, Peressin, Spessot) 1.500 
4 Sentiero Selvaggio (D’Adamo, Schiavoni, Scursatone) 1.486; 5 Arcieri Valli di Non e di Sole (Dal-
piaz, Lorenzoni, Webber) 1.448; 6 Archery Team Barletta (Pedone, Spera L., Spera P.) 1.409; 7 Ar-
cieri Iuvenilia (Morello, Craciun, Andreoli) 1.389. 

RAGAZZI MASCHILE
1 Sentiero Selvaggio (Vieceli, Lapenna, Candusso) 1.525 
2 Arco Club Monfalcone (Monteverdi, Matcovich, Annibali)    1.521 
3 Mirasole (Marini, D’Alonzo, Martini) 1.518 
4 Arcieri Del Sud (Memeo, Damato, Grimaldi) 1.494 ; 5 Arcieri Del Piave (Monego, Sartor, De Paris)
1.455; 6 Arcieri Normanni Aversa (Schiavone, Di Franco, Mariniello) 1.355; 7 Arcieri Isonzo (Zuba-
lic, Zulian, Iob) 1.343; 8 Arcieri Tre Torri (Frigerio, Costantini, Gonzato) 1.267. 

RAGAZZI FEMMINILE
1 Arcieri Iuvenilia (Leonetti, Andreoli, Matzutzi) 1.465 
2 Archery Team Barletta (Alfarano, Fusillo, Iodice) 1.237 
3 Ar.co. Arcieri Collegno (Belmonte, Pastore, Todesco) 1.226 
4 Arcieria Partenopea (Bovolin, Santoro, Lattes) 1.199

ARCO COMPOUND  
SENIORES MASCHILE
1 Arcieri Città di Pescia (Pagni, Boccali, Del Ministro) 1.741 
2 Arcieri Delle Alpi (Seimandi, Giorcelli, Chinotti) 1.731 
3 Pol. Genius (Bauro, Bellardita, Chiofalo) 1.721 
4 Sentiero Selvaggio (Greco, Lodetti, Scollo) 1.719; 5 Arcieri Del Cangrande (Girardi, Milani, Berta-
gnoli) 1.716; 6 Arcieri Alpignano (Mazzi, Tosco, Greco) 1.714; 7 Arcieri Montecchio Maggiore (Za-
etta, Savegnago, Boschetti) 1.714; 8 Arcieri Tre Torri (Uggeri, Laudari, Lauria) 1.702; 9 Arcieri Tor-
revecchia (Bernardini, Morgia, Polidori) 1.700. 

SENIORES FEMMINILE
1 Arcieri Delle Alpi (Peracino, D’Agostino, Pierugia) 1.690 
2 Prodesenzano (Franchini, Stucchi, Motta) 1.684 
3 Arcieri Laghesi (Tonioli, Zappaterra, Vallieri) 1.656 
4 Arcieri Tre Torri (Menegoli, Crespi, De Leonardis) 1.655; 5 Arcieri Duca Obizzo III D’Este (Mazzali,
Chiericati, Veronesi) 1.632; 6 Kappa Kosmos Rovereto (Boni, Foglio, Tonelli) 1.606; 7 Arcieri del
Torrazzo (Cucchi, La Bruna, Parziale) 1.556; 8 Arcieri Treviso (Minetto, Robusto, Donadi) 1.551. 

MASTER MASCHILE
1 Arcieri Torrevecchia (Faenzi, Testa, Paloni) 1.729 
2 Arcieri Delle Alpi (Bazzarello, Salimbeni, Coppa) 1.707 
3 Arcieri Valtellina (Bertini, Mazzoleni, De Petri) 1.702 
4 Il Sagittario - DLF Roma (Belli, Spanò, Marconi) 1.700; 5 Arcieri Lodigiani (Salvoni G., Zanaboni,
Salvoni O.) 1.691; 6 Mirasole (Tassan, Erreni, Surace) 1.675; 7 Arcieri Alpignano (Ternavasio, Pa-
ciello, Minari) 1.656. 

MASTER FEMMINILE
1 Arcieri delle Alpi (Bonato, Medico, Tikka) 1.652 
2 Arcieri del Torrazzo (Bottazzi, Lui, Comi) 1.643 
3 Arcieri Prince Thomas 1Er (Marchetti, Durelli, Duyvejonck)  1.636 
4 Arcieri Torrevecchia (Cavallaro, Baschetti, Fabbri) 1.538

JUNIORES MASCHILE
1 Arcieri Tre Torri (Pavanello, Rota, Falaschi) 1.700 
2 Arcieri Città di Terni (Tombesi, Ragni, Capocci) 1.690 
3 Arcieri Sarzana (Vincenti, Piccinini, Savi) 1.669 
4 Comp. Arcieri Novegro (Marinelli, Corato, Fiocchi) 1.658; 5 A.g.a. (Georgoudis, Lo Cicero, Virtuo-
so) 1.633. 

JUNIORES FEMMINILE
1 Arcieri Maniago (Grillo, Scapin, Giordani) 1.648 

ALLIEVI MASCHILE
1 Arcieri Catania (Maresca A., Maresca P., Allegra) 1.727 
2 Arcieri Udine (Alfarè, D’Agaro, Nazzi) 1.595 
3 Arcieri Sarzana (Diana, Vatteroni, Pugliese) 1.505 
4 Arcieri Duca Obizzo III D’Este (Celeghini, Malavasi, Celeghini) 823.

RAGAZZI MASCHILE
1 Arcieri Cormòns (Spessot, Mior, Morgut) 1.640 
2 Arcieri dell’Ortica (Sezzi, Pisa, Gavesi) 1.283 
3 Arcieri Duca Obizzo III D’Este (Bellesia, Feloni, Soffiati)       1.263 

ARCO NUDO 
SENIORES MASCHILE
1 Arcieri Torrevecchia (Fiorucci, Cianci, Mantero) 1.540 
2 Arcieri Del Forte (Vyshnevskyy, Bertoncelli, Torricelli) 1.540 
3 XL Archery Team Castellarano (Ovi, Mammi, Delsante) 1.532 
4 Arcieri Delle Alpi (Seimandi, Miceli, Ciampolillo) 1.520; 5 Arcieri Rocca Flea (Pannacci, Nati,
Chiocci) 1.503; 6 Arcieri Della Signoria (Ghiandelli, Benvenuti, Bartoletti) 1.488; 7 Arcieri Del Par-
ce - S. Albino (Bibiani, Contorni, Buiarelli) 1.487; 8 Arco Club Appia Antica (Buzzi, Oltean, Bianchi)
1.486; 9 Arcieri Del Brenta (Scarparo, Maro, Filippi) 1.120. 
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SENIORES FEMMINILE
1 Arcieri Di Misa (Bettinelli, Gambetti, Frassinetti) 1.432 
2 Arcieri Saccisica (Lucenti, Boscaro, Violante) 1.426 
3 Arcieri Lupa Capitolina (Liuzzi, Bove, Salvatore) 1.390 
4 Arc. Città Di Pescia (Pennacchi, Sacchetti, Peregrini) 1.385; 5 Arcieri Union (Lazzarini, Ficotto,
Darisi) 1.344; 6 Iuvenilia (Craciun, Botta, Rolle) 1.316; 7 Arcieri Delle Alpi (Finessi, Zagaria, Giudi-
ce) 1.242; 8 Arcieri Altopiano Pinè (Tomasi, Maccarinelli, Zenoniani) 1.225; 9 A.g.a. (Boatti, Blasi,
Albero) 1.211. 

MASTER MASCHILE
1 Arcieri Delle Alpi (Berti, Trapani, Casale) 1.559 
2 Arcieri Fivizzano (Cassiani, Varanini, Giuntini) 1.507 
3 Arcieri Union (Scarpi, Dei Rossi, Bonotto) 1.501 
4 Arcieri Del Brenta (Cabrelle, Elardo, Bassanello) 1.501; 5 Arcieri Rocca Flea (Nati, Bianconi, Sensi)
1.476; 6 Arcieri Dell’airone (Bergna, Castagna, Daghetti) 1.459; 7 Arcieri Orione (Lusuardi, Morel-
lini, Bignardi) 1.444. 

MASTER FEMMINILE
1 Kappa Kosmos Rovereto (Fontana, De Stefani, Galassi) 1.350 
2 A.g.a. (Caprino, Ricevuto, Magri) 1.335 
3 Arcieri dell’Ortica (Villani, Traiano, Arnaud) 1.306 
4 Apple Club Camporotondo (Rizzo, Prestipino, Muzzio) 1.300; 5 Arcieri Delle Alpi (Comino, Iaco-
viello, Zanibellato) 1.201. 

JUNIORES MASCHILE
1 Arcieri Rocca Flea (Brunetti, Castagnoli, Mancini) 1.321 
2 Arcieri San Bartolomeo (Prette, Ben Fekih, Pischedda) 1.181 
3 Arcieri Del Piave (Simoni, Maddalozzo, Cossalter) 1.075 
4 Ki Oshi (Berselli, Zanni, Arcangeli) 1.022; 5 Arcieri Il Falco (Talevi, Napoletano, Petrella) 790. 

JUNIORES FEMMINILE
1 Ki Oshi (Gennuso, Lanzi, Solignani) 1.110 
2 Arcieri d’Arneo (Lanciano, De Medio, Conte) 1.039 
3 Arcieri Iuvenilia (Quartuccio, Morello, Matzutzi) 951
4 Arcieri Tre Torri (Viotto, Scarpazza A., Scarpazza G.) 544. 

ALLIEVI MASCHILE
1 Arco Club Capri (Cataldo, Costa, Di Ruocco) 1.304 
2 Arcieri Della Murgia (Acito, Cantore, Pedone) 1.231 
3 Arcieri Valli di Non e di Sole (Pellegrini, Castelli, Valsecchi) 1.033 
4 Arcieri San Bartolomeo (Pischedda, Sega, Briozzo) 910. 

ALLIEVI FEMMINILE
1 Arcieri Uras (Spanu, Aru, Cancedda) 917 

RAGAZZI MASCHILE
1 Arcieri Villa Guidini (Donà, Simionato, Magoga) 1.177 
2 Arcieri San Bartolomeo (Capalbo, Sega, Bruna) 1.018 
3 Arcieri Valli di Non e di Sole (Mazzalai, Bottamedi, Failo)    981 
4 Ki Oshi (Baldaccini, Piani, Bortolotti) 960. 

RAGAZZI FEMMINILE
1 Arcoclub Torre Rossa (Fara M., Fara G., Sanna) 1.256 

ASSOLUTI INDIVIDUALI
ARCO OLIMPICO 
MASCHILE Qual. 1/8 1/4 S.F. Fin.
1 Giori Lorenzo (Kappa Kosmos Rovereto) 582 6 6 6 7
2 Negri Raffaele (Kappa Kosmos Rovereto) 576 6 6 6 3
3 Zagami Alberto (Arcieri Della Signoria) 578 6 7 5 6 T.10
4 Bertolini Alvise (Arcieri Altopiano Pinè) 574 6 6 5 5 T.9
5 Seri Marco (Medio Chienti) 575 6 2 
6 Nespoli Mauro (Aeronautica Militare) 581 6 2
7 Maran Luca (Arcieri Varese) 586 6 2 
8 Frangilli Michele (Aeronautica Militare) 585 6 1 
9 Lunelli Francesco (Arcieri Dell’ortica) 574 5
9 Tramontozzi Claudio (Castelli Romani) 579 4
9 Pianesi Lorenzo (Arcieri Delle 5 Torri) 578 4
9 Morello Marco (Iuvenilia) 575 4
9 De Pellegrin Oscar (Arcieri Del Piave) 576 2
9 Melotto Luca (Aeronautica Militare) 573 2
9 Quattrocchi Edoardo (Arco Sport Roma) 572 0
9 Galfione Marco (Arcieri Del Chisone) 572 0

FEMMINILE Qual. 1/8 1/4 S.F. Fin.
1 Valeeva Natalia (Arcieri Re Astolfo) 580 - 7 6 6
2 Tomasi Jessica (Arcieri Altopiano Pinè) 572 6 6 6 4
3 Camarca Noemi (Arcieri Iuvenilia) 558 6 6 0 6
4 Gnocchi Laura (Arcieri Vicenza) 557 6 6 2 4
5 Rota Gaia (Arcieri Alto Sebino) 569 - 5 
6 Franceschelli Stefania (Castenaso A.T.) 558 6 4 
7 Monaco Grazia Pina (Arco Club Catania) 562 6 3 
8 De Nardin Elis (Arcieri Del Piave) 563 7 2 
9 Tonetta Elena (Aeronautica Militare) 565 5
9 Compagnucci Claudia (Arco Club Pontino) 558 3
9 Violi Sara (Arcieri Sarzana) 569 2
9 Secchi Tamara (Arco Sport Roma) 566 2
9 Mauro Deborah (Fiamme Cremisi) 560 0
9 Baldelli Laura (Braccio Fortebraccio) 557 0
9 Domenici Federica (Castenaso A.T.) 556 0

ARCO COMPOUND 
MASCHILE Qual. 1/8 1/4 S.F. Fin.
1 Mattiucci Alfonso (Arcieri Il Delfino) 580 6 6 6 6
2 Bovini Mauro (Arcieri Di Rotaio) 586 7 6 6 4
3 Bauro Daniele (Pol. Genius Tiro Con L’arco) 586 6 6 2 6 T.10
4 Leotta Andrea (Arcieri Solese) 584 6 6 4 5 T.9
5 Boccali Herian (Arc. Città Di Pescia) 582 6 2 
6 Belloni Fabrizio (Arcieri Del Titano) 580 6 2 
7 Dragoni Luigi (Arcieri Del Roccolo) 582 6 0 
8 Greco Pietro (Sentiero Selvaggio) 581 6 0 
9 Faenzi Francesco (Arcieri Torrevecchia) 583 5
9 Capovilla Claudio (Arcieri Pusteresi) 580 5
9 Pagni Sergio (Arc. Città Di Pescia) 588 4
9 Zaetta Fabio (Arcieri Montecchio Maggiore) 582 4
9 Tedeschi Ivan (Castenaso A.T.) 580 4
9 Fontana Andrea (Arco Club Appia Antica) 580 3
9 Pettenazzo Federico (Arcieri Decumanus Maximus) 582 2
9 Mazzi Stefano (Arcieri Alpignano) 580 2
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LA FITARCO IN TV

FEMMINILE Qual. 1/8 1/4 S.F. Fin.
1 Tonioli Marcella (Arcieri Laghesi) 578 6 6 6 6 T.10*
2 Salvi Eugenia (Prodesenzano) 579 6 6 6 5 T.10
3 D’Agostino Katia (Arcieri Delle Alpi) 573 6 6 2 6 T.9*
4 Longo Laura (Arcieri Decumanus Maximus) 573 7 6 4 5 T.9
5 Peracino Francesca (Arcieri Delle Alpi) 575 6 5 
6 Grillo Deborah (Arcieri Maniago) 571 7 4 
7 Franchini Irene (Fiamme Azzurre) 573 6 2 
7 Stucchi Amalia (Prodesenzano) 571 6 2 
9 Atorino Assunta (Arcieri Decumanus Maximus) 563 5
9 Solato Giorgia (Ki Oshi) 569 4
9 Fontana Iosè (Kappa Kosmos Rovereto) 570 3
9 Ghio Elisa (Ata Sagittario) 566 3
9 Cavalleri Giulia (Arcieri Tre Torri) 569 2
9 Ribecai Silvia (Arcieri Lucca) 561 2
9 Crespi Elena (Arcieri Tre Torri) 565 0
9 Franzoi Sabrina (Arcieri Altopiano Pinè) 560 0

ARCO NUDO 
MASCHILE Qual. 1/8 1/4 S.F. Fin.
1 Cassiani Sergio Massimo (Arcieri Fivizzano) 532 6 6 6 6 T.9*
2 Filauro Roberto (Arcieri Certaldesi) 528 6 6 6 5 T.9
3 Bergna Marino (Arcieri Dell’airone) 529 6 6 0 6 T.10
4 Seimandi Giuseppe (Arcieri Delle Alpi) 524 6 7 4 5 T.9
5 Scarpi Paolo (Arcieri Union) 522 6 5 
6 Bassetta Bruno (Arcieri Hortinae Classes) 524 6 4 
7 Pannacci Marco (Arcieri Rocca Flea) 526 6 3 
8 Trapani Giovanni (Arcieri Delle Alpi) 521 6 2 
9 Ovi Daniele (XL Archery Team Castellarano) 534 4
9 Buzzi Paolo (Arco Club Appia Antica) 534 4
9 Bibiani Fabio (Arcieri Del Parce - S.Albino) 542 2
9 Berti Ferruccio (Arcieri Delle Alpi) 532 2
9 Bianchini Antonio (Medio Chienti) 528 2
9 Fiorucci Alessandro (Arcieri Torrevecchia) 538 0
9 Martinelli Claudio Gaetano (Arcieri Della Murgia) 527 0
9 Mastrangelo Antonio (Arcieri Il Delfino) 527 0

FEMMINILE Qual. 1/8 1/4 S.F. Fin.
1 Castellaneta Patrizia (Arcieri Della Murgia) 514 6 6 7 6 T.10
2 Stazzoni Cinzia (Ypsilon Arco Club) 500 6 6 6 5 T.9
3 Strobbe Eleonora (Arcieri Altopiano Pinè) 528 6 6 2 6 T.10
4 Corsalini Marta (Arcieri Montecassiano) 509 6 6 1 5 T.8
5 Bettinelli Barbara (Arcieri Di Misa) 487 6 5 
6 Liuzzi Francesca (Arcieri Lupa Capitolina) 500 - 5 
7 Sideri Roberta (Arcieri Uras) 486 - 2 
8 Boscaro Elisa (Arcieri Saccisica) 488 6 0 
9 Rizzo Ornella (Arcieri Del Brenta) 484 5
9 Finessi Monica (Fiamme Azzurre) 491 4
9 Bove Lucia (Arcieri Lupa Capitolina) 482 4
9 Tomasi Jessica (Arcieri Altopiano Pinè) 492 0
9 Lucenti Cristina (Arcieri Saccisica) 491 0
9 Cataldo Evelina (Arcieri Vecchio Castello) 485 0
9 Secci Adele (Compagnia Degli Etruschi) 484 0
9 Marini Pierclaudia (Arcieri Villa Guidini) 482 0

ASSOLUTI A SQUADRE 
ARCO OLIMPICO 
MASCHILE Qual. S.F. Fin.
1 Arcieri Della Signoria (Zagami, Cheloni, Innocenti) 1689 222 230
2 Kappa Kosmos Rovereto (Giori, Negri, Stefenelli) 1727 230 228
3 Sentiero Selvaggio (Melotto, Vieceli, Mobiglia) 1685 219 215
4 Arcieri Iuvenilia (Morello, Picchio, Ghiotti) 1688 221 212

FEMMINILE Qual. S.F. Fin.
1 Arcieri Del Piave (De Nardin, Zamperoni, Fontana) 1638 219 220
2 Castenaso A.T. (Franceschelli, Domenici, Di Pasquale) 1657 0 215
3 Kappa Kosmos Rovereto (Tonetta, Filippi, Ioriatti) 1667 218
4 Arcieri Altopiano Pinè (Tomasi, Maccarinelli, Strobbe) 1653 0

ARCO COMPOUND 
MASCHILE Qual. S.F. Fin.
1 Arcieri Delle Alpi (Seimandi, Giorcelli, Bazzarello) 1733 230 231
2 Arc. Città Di Pescia (Pagni, Boccali, Del Ministro) 1741 234 226
3 Arcieri Torrevecchia (Faenzi, Bernardini, Testa) 1738 229 227
4 Sentiero Selvaggio (Greco, Lodetti, Fanti) 1732 223 223

FEMMINILE Qual. S.F. Fin.
1 Prodesenzano (Salvi, Franchini, Stucchi) 1723 229 225
2 Arcieri Tre Torri (Cavalleri, Menegoli, Crespi)  1700 224 213
3 Arcieri Delle Alpi (Peracino, D’Agostino, Bonato) 1708 222 229
4 Kappa Kosmos Rovereto (Fontana, Boni, Foglio) 1683 224 225

ARCO NUDO 
MASCHILE Qual. S.F. Fin.
1 Arcieri Delle Alpi (Berti, Seimandi,Trapani) 1577 211 208
2 Arcieri Del Forte (Vyshnevskyy, Bertoncelli, Torricelli) 1540 201 186
3 Arcieri Fivizzano (Cassiani, Varanini, Bellotti) 1581 200 207
4 Arcieri Torrevecchia (Fiorucci, Cianci, Mantero) 1540 198 196

FEMMINILE Qual. S.F. Fin.
1 Arcieri Saccisica (Lucenti, Boscaro, Violante) 1426 189 187
2 Arcieri Di Misa (Bettinelli, Gambetti, Frassinetti) 1432 191 172
3 Arcieri Altopiano Pinè (Strobbe,Tomasi, Maccarinelli) 1429 184 180
4 A.g.a.  (Caprino, Ricevuto, Boatti) 1410 163 175
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